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Ill.ma Sig.ra Dott.ssa Anna DE SIMONE, Giudice Delegato alla procedura di fallimento n.

31/2014 R.F. - ASSOCIAZIONE SPORTIVA BARI S.p.a. in esercizio provvisorio,

Preg.mi Sigg.ri curatori dott. Marcello DANISI e prof. avv. Gianvito GIANNELLI,

i sottoscritti

 Domenico TRIA nato ad Acquaviva delle Fonti il 5.10.63 ed ivi domiciliato presso

il proprio studio alla via Roma n. 12, dottore commercialista e revisore legale dei

conti iscritto nella Sezione “A” dell’Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti

Contabili tenuto presso l’Ordine della Circoscrizione del Tribunale di Bari al n. 924

e

 Luca VENEZIANI nato a Bari il 25.10.71 ed ivi domiciliato presso il proprio studio

alla via Principe Amedeo n. 109, dottore commercialista e revisore legale dei conti

iscritto nella Sezione “A” dell’Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti

Contabili tenuto presso l’Ordine della Circoscrizione del Tribunale di Bari al n.

2096,

PREMESSO

 che, con istanza del 12 marzo 2014 i signori curatori hanno rappresentato la

necessità di procedere alla nomina di uno stimatore che provveda alla valutazione

dell’azienda sportiva della A.S. BARI S.p.a. avente P. IVA 01175000726 e Codice

Fiscale 80004750727;

 che, con provvedimento in pari data cron. 2033 il G.D. dott.ssa Anna DE SIMONE

ha nominato i sottoscritti quali stimatori assegnando il termine del 28 marzo 2014

per il deposito della relazione di stima;

 che agli scriventi è stato richiesto di procedere alla stima del ramo di azienda

sportivo composto da :

o immobilizzazioni immateriali e materiali;

o diritti pluriennali alle prestazioni dei calciatori;

o compartecipazioni ex art. 102-bis N.O.I.F;

o indumenti;

o targhe, coppe e trofei;

o marchi sociali.

con esclusione dei crediti e di tutti gli altri assets non espressamente specificati;

tutto ciò premesso e considerato, gli scriventi, esaminata la documentazione acquisita

ed all’esito degli accertamenti eseguiti, espongono la seguente
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VALUTAZIONE del RAMO di AZIENDA SPORTIVA della

ASSOCIAZIONE SPORTIVA BARI S.p.a.

I sottoscritti stimatori hanno iniziato le operazioni peritali in data 12 marzo 2014 non

appena è stato loro notificato il provvedimento emesso dal Giudice Delegato.

In data 14 marzo 2014 gli scriventi si sono recati presso la sede della società A.S. BARI

S.p.a. in via Torrebella - stadio San NICOLA, dove hanno incontrato il management

della società ed hanno proceduto a richiedere la documentazione ritenuta utile

all’espletamento dell’incarico:

 Situazione contabile alla data di fallimento del 10 marzo 2014;

 Bilancio di Esercizio al 31.12.2011;

 Bilancio di Esercizio al 31.12.2012;

 Relazione società revisione al 30 giugno 2013;

 Relazione semestrale al 30 giugno 2013;

 Bilancio provvisorio al 31 dicembre 2013;

 Contratti di acquisizione diritti alle prestazioni dei calciatori;

 Contratti di compartecipazione ex art. 102 bis N.O.I.F.;

 Perizie di stima del marchio e documentazione inerente;

 Inventario analitico immobilizzazioni immateriali e materiali;

 Inventario analitico indumenti sportivi, targhe, coppe e trofei;

 Prospetti informativi Settore Giovanile;

 Mastrini contabili e documentazione fiscale;

 Prospetti informativi debiti extracontabili.

Le operazioni peritali si sono sviluppate con contatti quotidiani con il management

societario che ha fornito il necessario supporto. La documentazione richiesta è stata

acquisita nel corso dei numerosi accessi presso la sede sociale e per mezzo di frequenti

scambi informativi a mezzo mail. Ulteriore documentazione è stata direttamente

acquisita dagli scriventi presso altri Enti ed Uffici all’uopo interpellati.
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CENNI STORICI

della ASSOCIAZIONE SPORTIVA BARI S.p.a.

L’Unione Sportiva Bari1 nasce dalla fusione delle società calcistiche baresi Liberty e

Ideale nel lontano 1928 ma la prima vera società di calcio della città vede la sua nascita

la sera del 15 gennaio 1908 quando un gruppo di cittadini stranieri trapiantati a Bari e

guidati da Floriano LUDWIG, unitamente ad alcuni ragazzi appartenenti a famiglie di

commercianti baresi capeggiati da Giovanni TIBERINI, dà vita al FOOTBALL CLUB

BARI2.

La storia ultracentenaria dell’AS Bari ha fatto registrare, senza soluzione di continuità,

n. 30 stagioni in Serie A, 42 in serie B, 8 in serie C, 2 in serie D e 1 nella Divisione

Nazionale. Parallelamente all’attività calcistica della prima squadra la società svolge

un’intensa attività giovanile, con partecipazione a numerosi campionati di cui alcuni a

livello nazionale (Primavera, Allievi Nazionali, Giovanissimi Nazionali), ed altri a

livello locale (Giovanissimi Regionali, Giovanissimi Provinciali, Esordienti e Pulcini).

Il palmares è costituito da:

 n. 1 Mitropa Cup (anno 1989/1990)

 n. 3 campionati di serie B (1934/1935, 1941/1942, 2008/2009)

 n. 1 campionato di serie C1 (1983/1984)

 n. 3 campionati di serie C (1954/1955, 1966/1967, 1976/1977)

 n. 1 Campionato d’Italia IV Serie (1953/1954)

 n. 1 scudetto Primavera (1999/2000)

 n. 1 Coppa Italia Primavera (1980/1981)

 n. 1 Torneo di Viareggio (1997)

La “Bari” è, senza alcun dubbio, la quadra più importante e blasonata della regione

Puglia nonché una delle più importanti dell’intero Mezzogiorno.

Con un bacino di utenza di oltre 1,3 mln di persone che spesso travalica i confini

regionali, le potenzialità che può esprimere la “piazza Barese” sono - senza tema di

1 L’attuale denominazione “Associazione Sportiva Bari” risale al 1945.
2 Dall’archivio dello storico Gianni ANTONUCCI.
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smentita - estremamente elevate anche e soprattutto in considerazione del calore e

della passione che il tifoso locale riserva alla propria squadra del cuore.

A titolo meramente informativo e per consentire ai terzi di “soppesare” le potenzialità

della piazza barese basti considerare che attualmente la squadra di calcio partecipa al

campionato nazionale di serie B; orbene, intervenuto il fallimento il 10 marzo 2014, i

tifosi baresi hanno iniziato a cullare la prospettiva di un nuovo e più ambizioso assetto

proprietario e, riacquistato l’entusiasmo sopito, nell’ultima partita casalinga del 25

marzo 2014 (Bari – Cesena) con 19.407 paganti hanno fatto registrare il record assoluto

di presenze di spettatori per l’intera serie B della stagione 2013/2014 e soltanto dieci

giorni prima, il 15 marzo 2014 (Bari – Avellino, appena 5 giorni dopo la sentenza di

fallimento) con 15.722 paganti hanno fatto registrare il terzo risultato dell’intero

campionato. Alla data di deposito del presente elaborato (28 marzo 2014) si sono

tenute n. 31 partite delle 42 in programma nella stagione. Nonostante l’iniziale

penalizzazione di 3 punti (due per omissioni amministrative ed uno per il c.d.

“calcioscommesse”) la squadra del Bari occupa la 17° posizione in classifica con 8 punti

di distacco dalla quartultima3. Il regolamento4 dell’attuale campionato della serie

cadetta prevede n. 4 retrocessioni: le ultime tre del campionato (la 20°, la 21° e la 22°)

retrocedono direttamente in Lega Pro e la quart’ultima (la 19°) disputa i playout con la

quint’ultima (la 18°) solo se tra queste due vi sono meno di 5 punti di differenza.

Possiamo quindi affermare che, ad oggi, le probabilità che la Bari ottenga la

permanenza nella serie cadetta per la stagione 2013/2014, sono consistenti.

Purtuttavia, in considerazione dell’alea di incertezza che ancora grava sulla conquista

della “salvezza” alla data di deposito della presente relazione, gli scriventi, nel

procedimento valutativo, hanno tenuto in debita considerazione questo “rischio” con

percentuali di ponderazione sufficientemente prudenziali.

PREMESSA di CARATTERE METODOLOGICO in RAPPORTO al

QUADRO NORMATIVO di RIFERIMENTO

La FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO è l’associazione delle società e delle

associazioni sportive che perseguono il fine di praticare il giuoco del calcio in Italia; ai

sensi dell’articolo 7 dello Statuto Federale le società che svolgono l’attività del giuoco

3 Al 28 marzo 2014.
4 Comunicato Ufficiale FIGC n. 57/A del 22 agosto 2013.
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del calcio in Italia si avvalgono di calciatori tesserati della FIGC e si uniscono in

associazioni – chiamate Leghe – cui la FIGC demanda il compito di organizzare

l’attività agonistica mediante i campionati delle diverse categorie.

Le norme interne che regolamentano la FIGC prendono il nome di N.O.I.F. – Norme

Organizzative Interne Federali; in particolare, in ipotesi di fallimento di una società di

calcio, l’articolo 16 n. 6 delle predette N.O.I.F. prevede che: “il presidente federale delibera

la revoca della affiliazione della società in caso di dichiarazione e/o accertamento

giudiziale dello stato di insolvenza. Gli effetti della revoca, qualora la dichiarazione

e/o l’accertamento giudiziale dello stato di insolvenza siano intervenuti nel corso del

Campionato e comunque prima della scadenza fissata per la presentazione della

domanda di iscrizione al campionato di competenza successivo, decorrono da tale

data nel solo caso in cui l’esercizio dell’impresa prosegua. Nell’ipotesi in cui, ai sensi

dell’art. 52 comma 3, il titolo sportivo della società in stato di insolvenza venga attribuito ad

altra società prima della scadenza del termine fissato per la presentazione della domanda di

iscrizione al Campionato successivo, gli effetti della revoca decorrono dalla data di assegnazione

del titolo.”

Conseguentemente, nella fattispecie in esame, essendo intervenuta la sentenza

dichiarativa di fallimento “nel corso del Campionato” ed essendo stato autorizzato

l’esercizio provvisorio dell’azienda ex art. 104 Legge Fallimentare, gli effetti della

revoca dell’affiliazione della società A.S BARI S.p.a. alla FIGC decorreranno dalla data

di scadenza fissata per la presentazione della domanda di iscrizione al campionato di

competenza successivo (giugno 2014).

In questo contesto, il riconoscimento da parte della FIGC delle condizioni tecniche

sportive che consentono, concorrendo gli altri requisiti delle norme federali, la

partecipazione di una società ad un determinato campionato, prende il nome di “titolo

sportivo”.

Il “titolo sportivo”, quindi, è una sorta di riconoscimento del “merito sportivo”

acquisito sul campo all’esito del campionato ed “in nessun caso può essere oggetto di

valutazione economica o di cessione” (cfr. articolo 52 comma 2 delle N.O.I.F.); ne

discende che - in nessun caso - una società sportiva (sia essa fallita o in bonis) potrà

autonomamente cedere ad altra società il proprio “titolo sportivo” né valutare ed

iscrivere lo stesso tra gli assets attivi del bilancio.
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Poiché si è precisato supra che gli effetti della revoca dell’affiliazione (intervenuta col

fallimento) in ipotesi di prosecuzione dell’attività di impresa decorrono dal termine

fissato per l’iscrizione al campionato successivo, appare evidente che, in caso di inerzia,

alla scadenza del predetto termine il “titolo sportivo” – medio tempore congelato –

verrebbe definitivamente meno.

Sic stantibus rebus le N.O.I.F. hanno previsto una sorta di salvaguardia che disciplina le

condizioni necessarie affinché il titolo sportivo di una società dichiarata fallita non

vada disperso ma possa essere “riattribuito” ad altra società che ne faccia richiesta

prima che decorra il termine evidenziato.

In sostanza, l’articolo 52 comma 3 delle N.O.I.F. prevede che:

“Il titolo sportivo di una società cui venga revocata l’affiliazione ai sensi dell’art. 16, comma 6,

può essere attribuito, entro il termine della data di presentazione della domanda di iscrizione al

campionato successivo, ad altra società con delibera del Presidente federale, previo parere

vincolante della COVISOC5 ove il titolo sportivo concerna un campionato professionistico, a

condizione che la nuova società, con sede nello stesso comune della precedente, dimostri nel

termine perentorio di due giorni prima, esclusi i festivi, di detta scadenza:

1) di avere acquisito l’intera azienda sportiva della società in stato di insolvenza;

2) di avere ottenuto l’affiliazione alla F.I.G.C.;

3) di essersi accollata e di avere assolto tutti i debiti sportivi della società cui è stata revocata

l’affiliazione ovvero di averne garantito il pagamento mediante rilascio di fideiussione bancaria

a prima richiesta;

4) di possedere un adeguato patrimonio e risorse sufficienti a garantire il soddisfacimento degli

oneri relativi al campionato di competenza;

5) di aver depositato, per le società professionistiche, dichiarazione del legale rappresentante

contenente l’impegno a garantire con fideiussione bancaria a prima richiesta le obbligazioni

derivanti dai contratti con i tesserati e dalle operazioni di acquisizione di calciatori. Il deposito

della fideiussione è condizione per il rilascio del visto di esecutività dei contratti.”

5 La Co.Vi.So.C. - Comitato di Vigilanza sulle Società di Calcio Professionistiche è un organismo di controllo disciplinato
dall’articolo 36 dello Statuto Federale che esercita funzioni di controllo sull’equilibrio economico - finanziario e sul
rispetto dei principi della corretta gestione delle società di calcio professionistiche secondo quanto stabilito nelle N.O.I.F.,
nonché le altre funzioni previste dalle norme federali.
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Appare dunque evidente che, nell’interesse del ceto creditorio, la vendita “unitaria”

dell’azienda sportiva della A.S. BARI S.p.a. anziché dei singoli elementi che la

compongono, prima dello spirare del termine di cui al citato articolo 52 delle N.O.I.F.,

consentirebbe di massimizzare il risultato economico e favorirebbe la conservazione

del titolo sportivo.

In tale contesto, gli organi della procedura hanno ritenuto di procedere alla valutazione

del “ramo di azienda sportiva” della A.S. BARI S.p.a. onde consentire l’esperimento di

una procedura competitiva per la cessione del medesimo nei termini previsti dalla

normativa federale che risultino compatibili con l’eventuale “conservazione” del titolo

sportivo.

La società che dovesse risultare aggiudicataria del ramo di azienda sportivo della A.S.

BARI S.p.a. all’esito della esperenda procedura competitiva, infatti, in possesso dei

requisiti previsti dall’art. 52 delle N.O.I.F., potrà richiedere alla FIGC l’attribuzione del

“titolo sportivo” della fallita A.S. BARI S.p.a.; in tal guisa la società aggiudicataria

potrebbe6 riuscire a mantenere i medesimi diritti discendenti dalla anzianità di

affiliazione della società fallita ivi compreso il diritto di partecipazione al campionato

di calcio che sarà conquistato al termine della attuale stagione.

La stima del ramo di azienda sportivo della A.S.BARI S.p.a. è dunque operazione

propedeutica all’esperimento della procedura competitiva finalizzata alla tempestiva

alienazione dello stesso e comporta preliminarmente una disamina sulle metodologie

di valutazione applicabili alla fattispecie.

CRITERI di VALUTAZIONE

La valutazione di un’azienda è un problema assai complesso la cui soluzione implica

l’analisi di una serie di variabili sulle quali gravano generalmente ampie aree di

incertezza.

6 Il condizionale discende dalla considerazione che il trasferimento del titolo sportivo della società fallita ad altra società
che dovesse risultare aggiudicataria del ramo di azienda sportivo non è automatico ma subordinato alla sussistenza
degli altri requisiti previsti dall’articolo 52 comma 3 ed all’insindacabile giudizio della FIGC.
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Il concetto di azienda è disciplinato dall’articolo 2555 c.c. il quale prevede che “l’azienda

è il complesso di beni organizzati dall’imprenditore per l’esercizio dell’impresa” laddove, per

impresa, si intende “l’esercizio professionale di una attività economica organizzata al fine

della produzione e dello scambio di beni e servizi” ex articolo 2082 c.c..

L’oggetto della valutazione, quindi, è un complesso economico operante, ossia una

coordinazione produttiva caratterizzata da:

 una certa struttura patrimoniale, formata da un insieme coordinato di beni che

rappresenta lo “strumento” mediante il quale si attua l’attività di impresa;

 una serie di fattori e condizioni, tendenzialmente positivi, esogeni ed endogeni,

che – associandosi più o meno efficacemente con la struttura di cui sopra –

influenzano la capacità dell’azienda di produrre in modo economico.

Tale “complesso economico” denominato “capitale economico” è espressione, secondo

la dottrina più consolidata, di una valutazione “generale, razionale, dimostrabile e,

possibilmente, obiettiva e stabile” e precisamente:

 generale, perché prescinde dagli effetti contingenti di domanda ed offerte e dalla

forza contrattuale delle parti;

 razionale, in quanto il metodo deve tendere ad identificare uno schema logico;

 dimostrabile, perché i dati ivi contenuti devono essere obiettivi;

 stabile, perché deve rifuggire da fatti e grandezze che possano influenzare il

risultato.

Nella stima del capitale economico tali criteri devono essere tenuti presenti

indipendentemente dal metodo di valutazione adottato.

La dottrina ha elaborato diversi metodi di valutazione del capitale economico; qui di

seguito si procede alla descrizione di quelli più utilizzati dalla prassi: metodo

patrimoniale, reddituale e misto.

In particolare, i più ricorrenti metodi di valutazione sono analiticamente indicati nei

“Principi e metodi nella valutazione di aziende e di partecipazioni societarie” formulati
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dalla Commissione promossa dall’ Istituto di Economia delle Aziende Industriali e

Commerciali dell’Università Bocconi in collaborazione con Assirevi, Borsa Valori di

Milano e Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti.

Tali Principi – gli unici pubblicati in Italia su cui è stato realizzato da parte delle

categorie professionali il maggior consenso possibile – indicano le linee di condotta che

meglio corrispondono, in generale, alle conoscenze più avanzate in materia di metodo

ed alla prassi professionale più evoluta.

La disamina metodologica ha preso in considerazione i seguenti criteri:

a) metodi patrimoniali

b) metodi reddituali

c) metodi misti

Metodi patrimoniali

I metodi patrimoniali si fondano sul principio di valutazione analitica dei singoli

elementi dell’attivo e del passivo che compongono il capitale.

Gli elementi passivi sono sempre considerati globalmente ed individualmente, mentre

gli elementi attivi sono variamente trattati; infatti, entrano sempre nei calcoli gli

elementi attivi dotati di materialità, oltre ovviamente ai crediti e alle disponibilità

liquide, mentre un diverso grado di apprezzamento si registra con riferimento ai beni

immateriali.

A seconda che questi ultimi siano o non siano considerati, si distinguono diversi

procedimenti di valutazione di tipo patrimoniale e precisamente:

- metodo patrimoniale puro o semplice che prende in considerazione tra gli

elementi attivi solo i beni materiali, oltre ai crediti e alla liquidità.

- metodo patrimoniale complesso che, utilizzando procedimenti appropriati,

perviene alla valorizzazione espressa di uno o più beni immateriali.

Il metodo patrimoniale semplice o puro è, di gran lunga, il più noto: esso trova diffusa

applicazione in tutte le categorie di aziende, costituendo costantemente una fonte

rilevante ed insostituibile di informazione.
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Questo metodo assume normalmente, come punto di partenza, il capitale netto di

bilancio ovvero il “Netto” espresso da una situazione patrimoniale contabile, per

procedere:

 alla individuazione degli elementi attivi e passivi da valutare;

 alla revisione contabile di tali poste attive e passive;

 al calcolo delle rettifiche da apportare al patrimonio netto contabile,

esprimendo ad esempio in termini di mercato o di stima elementi attivi non

monetari;

 alla stima finale del capitale netto contabile.

I metodi patrimoniali sono caratterizzati da un limitato grado di soggettività poiché le

valutazioni dei singoli elementi patrimoniali trovano generalmente riscontro nella

realtà operativa dell’azienda; di contro, presentano il limite di considerare l’azienda

come “semplice aggregazione” di beni ed il suo valore quale “semplice somma” del

valore degli stessi, piuttosto che come un sistema coordinato, gestito per la produzione

di reddito, ossia per la creazione di nuova ricchezza.

Metodi reddituali

I metodi reddituali, si fondano sulla considerazione che l’azienda, in quanto organismo

economico, trova la propria ragione d’essere unicamente nella sua capacità di reddito,

pertanto, il suo valore deriva esclusivamente dai redditi che essa sarà in grado di

produrre.

Nell’ambito dei metodi reddituali si distinguono:

 metodo reddituale complesso;

 metodo reddituale puro o semplice.

Il metodo reddituale complesso, detto anche d’attualizzazione dei risultati attesi anno

per anno, stima il valore dell’azienda sulla base dei redditi normali attesi anno per

anno, su un orizzonte temporale di n anni.

Il metodo reddituale puro o semplice è quello più utilizzato nella pratica, ed indicato

come uno dei metodi più corretti anche dall’ U.E.C. (Unione europea degli Esperti

Contabili, economici e finanziari).
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Tale procedimento comporta la capitalizzazione, ad un prefissato tasso d’interesse, del

reddito medio futuro atteso.

L’applicazione del metodo reddituale richiede l’individuazione delle seguenti variabili:

 del reddito medio prospettico da capitalizzare;

 della durata presunta del flusso di tali redditi;

 del tasso di capitalizzazione.

Tale metodologia di stima, assai cara alla dottrina italiana, considera esclusivamente la

redditività del complesso aziendale da valutare, mentre trascura quasi del tutto la

componente patrimoniale; essa presenta, inoltre, un elevato grado di soggettività nella

determinazione dei parametri dai quali dipende il valore ricercato.

Date le incertezze e l’arbitrarietà che inevitabilmente comporta la sua applicazione,

questo metodo può essere impiegato, in pratica, solo al fine di riscontrare l’attendibilità

sostanziale di procedimenti alternativi. Peraltro, un metodo valutativo basato su

aspetti squisitamente reddituali e prospettici non può essere adottato in un contesto

liquidatorio fallimentare.

Metodi misti

I metodi di valutazione misti includono nella stima dell’azienda i principi essenziali

dei procedimenti patrimoniali e reddituali.

Il valore dell’azienda, quindi, risulta funzione sia del patrimonio, sia del reddito, allo

scopo di tenere conto degli elementi di obiettività e dimostrabilità propri dei metodi

patrimoniali, e l’elemento di razionalità che caratterizza i metodi reddituali.

Il più semplice, ma anche il più schematico dei “metodi misti” è il metodo del valore

medio, secondo il quale il valore di un’azienda si ottiene calcolando la media aritmetica

semplice del valore patrimoniale e del valore di capitalizzazione. Tale metodo è

meramente empirico privo di basi scientifiche.

Nella pratica, l’applicazione più diffusa dei metodi misti è nella formulazione detta di

“stima autonoma del goodwill mediante capitalizzazione limitata del profitto medio o

sovrareddito medio atteso”, criterio raccomandato, tra l’altro, anche dall’ U.E.C.
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Il procedimento di seguito analizzato mira a risolvere il problema della valutazione di

un’azienda funzionante tenendo conto dei vari elementi in gioco: il valore patrimoniale

“corrente” della struttura produttiva e la redditività, in funzione della quale si

determina il valore dell’avviamento.

Il valore che viene attribuito all’azienda sulla base del metodo in questione è

sintetizzato dalla seguente espressione:

valore dell’azienda = patrimonio netto rettificato + avviamento.

Determinato il patrimonio netto rettificato con il procedimento descritto nella

trattazione dei metodi patrimoniali si procede alla “stima autonoma” dell’avviamento.

L’avviamento è la risultante di una serie di fattori e condizioni immateriali che,

combinandosi con la struttura patrimoniale, determinano una redditività aziendale,

cioè un reddito in eccesso o in difetto rispetto a quello normalmente prodotto nel

settore di appartenenza; la stima dell’avviamento presuppone quindi l’individuazione

di questa “eccedenza”.

Inoltre, particolare importanza riveste la stima dell’orizzonte temporale per il quale è

fondato ritenere che l’azienda sia in grado di produrre quel “sovrareddito”; nella

pratica viene normalmente riferito ad un numero limitato di anni, sia in relazione alle

difficoltà che si incontrano nel formulare razionalmente previsioni economiche estese

nel tempo, sia in considerazione del fatto che le condizioni generatrici di reddito oltre

la norma non possono durare a lungo e siano quindi destinate ad estinguersi o ad

attenuarsi nel corso di alcuni anni.

SCELTA del METODO di VALUTAZIONE nel CASO di SPECIE

Sulla base di quanto innanzi motivato, i sottoscritti ritengono opportuno soffermarsi

sulle peculiarità del ramo di azienda oggetto di stima.

In particolare, oggetto della presente valutazione è l’insieme organizzato dei beni

costituenti l’azienda sportiva della A.S. BARI S.p.a., dotato di propria autonomia



Valutazione ramo di azienda sportiva A.S. BARI S.p.a. – Fallimento n. 31/2014 R.F.
_________________________

_________________________

dott. Domenico TRIA - dott. Luca VENEZIANI

13

organizzativa e funzionale e trattato, dalla legge, come complesso unitario costituito

dai seguenti assets:

o immobilizzazioni immateriali e materiali;

o diritti pluriennali alle prestazioni dei calciatori;

o compartecipazioni ex art. 102-bis N.O.I.F;

o settore giovanile;

o indumenti, targhe, coppe e trofei;

o marchi sociali.

Appare evidente che, nella fattispecie de qua, in considerazione della esclusione di

qualsiasi elemento patrimoniale passivo, la finalità rimane quella di attribuire un

valore a quell’insieme di beni che, considerati unitariamente, consentono l’esercizio

dell’attività sportiva.

Poiché ci si muove all’interno del perimetro obbligato della procedura concorsuale

nella quale versa la società titolare dell’azienda, è evidente che il procedimento

estimativo non potrà che essere ispirato ontologicamente a principi di “liquidazione”

per la assoluta incertezza sulla c.d. “continuità aziendale”.

In altre parole, i criteri guida che condurranno alla valutazione estimativa del ramo di

azienda sportivo della A.S. BARI S.p.a. divergeranno necessariamente da quelli che

potrebbero ispirare una quantificazione dell’azienda “in bonis” finalizzata ad una

cessione volontaria e, conseguentemente, comporteranno valutazioni degli assets

patrimoniali attivi necessariamente “ridimensionate” rispetto a quelle che si sarebbero

ottenute con l’adozione di criteri propri della “continuità aziendale”.

Da quanto considerato discende che non risulterebbero in alcun modo applicabili alla

fattispecie in oggetto metodi di stima di carattere reddituale (puri o misti) i quali

presupporrebbero l’esistenza di una capacità “propria” della gestione caratteristica

aziendale di produrre reddito in funzione dei mezzi impiegati e comporterebbero un

elevato grado di soggettività che poco si addice alla finalità della presente disamina.
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Peraltro, l’accennata incertezza sulla c.d. continuità aziendale per l’impossibilità di

garantire il trasferimento del titolo sportivo unitamente al ramo di azienda sportivo,

non consente in alcun modo di apprezzare l’eventuale valore dell’avviamento.

Prendendo le mosse da quanto riportato supra i sottoscritti ritengono che il metodo che

comporta una valutazione più adeguata alla realtà aziendale sia quello patrimoniale in

quanto consentirebbe da un lato di contenere i margini di soggettività del

procedimento estimativo entro limiti di natura squisitamente prudenziale e dall’altro

di apprezzare effettivamente l’idoneità dei mezzi ceduti a “concorrere” nella gestione

aziendale successiva alla transizione.

In altre parole, l’espressione del valore aziendale in funzione del patrimonio:

 limita il grado di incertezza della valutazione;

 si adatta bene a realtà fortemente patrimonializzate come le aziende sportive;

 è analitica in quanto condotta distintamente per ciascun elemento del patrimonio;

 è a valori correnti in quanto consente di apprezzare l’effettiva consistenza al

momento della stima.

In questo contesto caratterizzato dall’assenza di qualsivoglia elemento “passivo”, il

valore dell’azienda sportiva viene quantificato partendo dai valori di funzionamento

dell’attivo patrimoniale ed apportando le necessarie rettifiche in aumento e/o

diminuzione per adeguare le singole componenti ai valori correnti e giungere alla

quantificazione del c.d. Patrimonio Netto Rettificato:

V = K

dove

V = valore azienda

K = Patrimonio netto rettificato.

Per quanto concerne la valutazione patrimoniale, si parte dal cosiddetto “patrimonio

netto contabile” per arrivare al cosiddetto “patrimonio netto rettificato”, ossia

l’ammontare che esprime l’effettivo valore corrente della sommatoria delle attività

aziendali:

 gli elementi patrimoniali attivi destinati allo scambio o risultanti da precedenti

scambi saranno valutati con il criterio del Valore di presumibile realizzo;
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 gli elementi patrimoniali attivi a realizzo indiretto saranno valutati con il

criterio del Valore di sostituzione.

In altre parole si procederà a rettificare i valori contabili di quegli elementi patrimoniali

relativamente ai quali in sede di valutazione emerge un’apprezzabile differenza

rispetto all’effettivo valore corrente, registrando i riflessi che tali modifiche producono

nell’ambito del patrimonio netto.

I criteri adottati dai sottoscritti per la valutazione di ciascuna posta attiva del

patrimonio aziendale sono analiticamente indicati nei capitoli seguenti che

contengono, appunto, l’applicazione dei predetti criteri e la determinazione dei valori

attribuiti.

PROCEDIMENTO di VALUTAZIONE

1. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI e MATERIALI

a. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Le immobilizzazioni rientranti in questa categoria sono caratterizzate dalla mancanza

di tangibilità e per questo vengono definite “immateriali”.

Esse sono costituite da costi che non esauriscono la loro utilità in un solo periodo, ma

manifestano i loro benefici economici lungo un arco temporale di più esercizi.

Le immobilizzazioni immateriali entrano a far parte del patrimonio aziendale mediante

l’acquisizione diretta dall’esterno oppure mediante la produzione all’interno

dell’impresa stessa; nella più ampia accezione di beni immateriali rientrano anche

tipologie di costi che, pur non essendo collegati all’acquisizione o produzione interna

di un bene o di un diritto, non esauriscono la propria utilità nell’esercizio in cui sono

sostenuti. Nella prassi contabile tale tipologia di costi viene spesso indicata con la

dizione “oneri (costi) pluriennali”.

L’art. 2424 del C.C., inerente lo schema dello stato patrimoniale, al punto B.I individua

le seguenti classi di immobilizzazioni immateriali:

1) Costi di impianto ed avviamento;

2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità;
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3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno;

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili;

5) Avviamento;

6) Immobilizzazioni in corso e acconti.

Appartengono, inoltre, a questa categoria due voci caratteristiche delle società di calcio,

vale a dire la “Capitalizzazione dei costi del vivaio” ed i “Diritti pluriennali alle

prestazioni dei calciatori”.

A riguardo, le norme n. 1 e 2 delle “Raccomandazioni Contabili” della F.I.G.C.

impongono due apposite ed autonome iscrizioni di ciascuna di tali voci nell’ambito del

punto B.I, ai numeri:

7) Capitalizzazione costi vivaio

8) Diritti pluriennali alle prestazioni dei calciatori

Le quote annuali di ammortamento per ciascuna tipologia di costo vengono dedotte

direttamente dai valori originali delle singole immobilizzazioni a cui si riferiscono ed

esplicitati nella nota integrativa; pertanto, al completamento dell’ammortamento, la

voce dell’immobilizzazione non compare più in bilancio.

Ciò premesso, le voci relative a “marchi”, “costi del vivaio” e “diritti pluriennali alle

prestazioni dei calciatori” sono oggetto di specifica trattazione e valutazione

nell’ambito della presente relazione di stima.

Dal confronto tra l’inventario fisico redatto dalla curatela fallimentare (cfr. allegato n.

1) e la documentazione contabile acquisita con riferimento alla situazione patrimoniale

alla data del fallimento, non emergono beni classificabili tra le altre voci delle

immobilizzazioni immateriali.

b. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Le immobilizzazioni materiali sono beni di uso durevole, costituenti parte

dell’organizzazione permanente delle imprese mercantili ed industriali e sono

essenzialmente caratterizzati da una consistenza fisica. Tali beni vengono impiegati
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normalmente come strumenti di produzione del reddito della gestione caratteristica e

non sono destinati né alla vendita, né alla trasformazione per l’ottenimento dei

prodotti/servizi dell’impresa. Tali immobilizzazioni sono rappresentate da beni di uso

durevole la cui utilità economica si estende oltre i limiti di un esercizio amministrativo

ed il cui costo sospeso o anticipato, comune a più esercizi, concorrerà ripartito alla

formazione del reddito ed alla situazione patrimoniale di più esercizi consecutivi.

L’art. 2424 del C.C., inerente lo schema dello stato patrimoniale, al punto B.II,

individua le seguenti classi di immobilizzazioni materiali:

1) Terreni e fabbricati

2) Impianti e macchinario

3) Attrezzature industriali e commerciali

4) Altri beni

5) Immobilizzazioni in corso e acconti

Le quote annuali di ammortamento per ciascuna tipologia di bene vengono

accantonate in appositi fondi di ammortamento che vengono iscritti nello stato

patrimoniale in rettifica di ogni singola voce dell’immobilizzazione cui si riferiscono.

Pertanto, fin tanto che il cespite, interamente o parzialmente ammortizzato, non verrà

alienato o comunque estromesso dalla sfera aziendale, continuerà a figurare

nell’inventario dell’impresa e sarà valorizzato al costo storico di acquisizione,

eventualmente rivalutato o incrementato da costi aggiuntivi successivi.

Ciò premesso, dalla situazione patrimoniale alla data del fallimento (cfr. allegato n. 2) e

dai conti di mastro acquisiti emergono le seguenti voci di beni materiali così

valorizzati:

Categoria di beni % amm.to
Codice
p.d.c.

Costo
storico

Fondo
amm.to

al 10.03.14
Valore netto

Impianti Sportivi 3,00% 16.500 169.833,15 65.551,71 104.281,44

Macchine – mobili – arredi
sede

12,00% 16.610 238.207,37 221.659,20 16.548,17

Automezzi 20,00% 16.630 166.917,45 163.087,41 3.830,04

Macchine – mobili – arredi
c/o terzi

12,00% 16.690 31.703,58 31.703,58 0,00

Attrezzatura Sportiva 15,50% 16.700 246.244,14 245.532,45 711,69

Attrezzatura varia 15,50% 16.800 93.869,26 93.869,26 0,00

TOTALI 946.774,95 821.403,61 125.371,34
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I beni materiali da valorizzare sono stati oggetto di riscontro fisico ed inventariati dalla

procedura (cfr. allegato n. 1). Si rimanda al citato inventario l’elenco analitico dei beni

oggetto della presente valutazione.

In particolare, tra codesti beni, figurano i seguenti autoveicoli (beni mobili registrati –

allegato n. 3):

 Iveco Bus 380E – Telaio n. A000812BA04 – Targa BF477AH

 Iveco Fiat A45 – Telaio n. A063836BA07 – Targa BG477WL

 Fiat Ducato M1 – Telaio n. A033296BA06 – Targa AV114TG

Non formeranno invece oggetto di stima i beni indicati nella categoria “Impianti

sportivi” in quanto trattasi di beni, opere e costi vari eseguiti presso lo stadio San

Nicola per adeguarlo alle norme di sicurezza ed in genere alle disposizioni previste

dalle varie norme in materia di sportiva e di spettacolo; detti beni e costi non possono

essere agevolmente “distaccati” e quindi perdono individualità e valore economico.

Tutti gli altri beni inventariati, salvo pochissimi casi, risultano acquisiti non di recente e

sono stati quasi interamente ammortizzati; pur tuttavia gli stessi conservano ancora

una funzionalità e conseguentemente gli scriventi hanno effettuato una stima

prudenziale pari almeno al complessivo valore netto contabile riportato in bilancio.

Si riassume di seguito la stima attribuita a ciascuna categoria di beni:

Categoria di beni
Valore netto

contabile
Valore di

stima

Macchine – mobili – arredi sede 16.548,17 16.550,00

Automezzi 3.830,04 3.850,00

Macchine – mobili – arredi c/o terzi 0,00 0,00

Attrezzatura Sportiva 711,69 750,00

Attrezzature varia 0,00 0,00

TOTALI 21.089,90 21.150,00

La stima complessiva delle immobilizzazioni materiali ammonta quindi ad Euro

21.150,00.
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c. RIEPILOGO

In conclusione la valutazione attribuita complessivamente alle Immobilizzazioni

Materiali ed Immateriali è come di seguito specificata:

Immobilizzazioni Immateriali Euro 0,00

Immobilizzazioni Materiali Euro 21.150,00

TOTALE Euro 21.150,00

2. DIRITTI PLURIENNALI alle PRESTAZIONI dei CALCIATORI e

COMPARTECIPAZIONI ex art. 102-bis delle N.O.I.F.

a. DESCRIZIONE ed INQUADRAMENTO CONTABILE

La FIGC (Federazione Italiana Giuoco Calcio) interviene periodicamente sui principi di

elaborazione dei bilanci delle squadre di calcio con l’emanazione di apposite

“Raccomandazioni Contabili” a beneficio delle società di calcio. Tali “Raccomandazioni

Contabili” aiutano a dissipare alcuni dubbi inerenti la natura e la corretta

contabilizzazione in bilancio di alcune voci del piano dei conti, tipiche delle società di

calcio.

Qui di seguito verranno esaminate le “raccomandazioni contabili” inerenti i diritti

pluriennali alle prestazioni dei calciatori e le compartecipazioni ex art. 102-bis delle

N.O.I.F..

- DIRITTI PLURIENNALI alle PRESTAZIONI dei CALCIATORI –

Le ultime raccomandazioni contabili federali rese disponibili per le società calcistiche

in data 24 dicembre 2008 precisano che i diritti pluriennali alle prestazioni dei calciatori

rappresentano la voce principale dei bilanci delle società di calcio.

Questa voce comprende i costi sostenuti da una società nelle seguenti ipotesi:

1) “stipulazione diretta”, ipotesi che si verifica in due casi:

a. nel caso di tesseramento di calciatori c.d. “svincolati”, quindi dopo la scadenza

del precedente contratto fra gli stessi calciatori e altre società;
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b. nel caso di tesseramento di calciatori che sottoscrivano il loro “primo contratto da

professionista”;

2) “cessione del contratto”, ossia nell’ipotesi di acquisizione dei diritti a seguito della

cessione del contratto di calciatori professionisti da parte di altre società.

I diritti pluriennali alle prestazioni dei calciatori costituiscono una posta patrimoniale

attiva di natura immateriale a carattere pluriennale poiché il relativo valore

corrisponde ad una situazione di vantaggio - rispetto alle altre società - della società

che detiene il diritto, destinata a durare nel tempo.

In altre parole, il “vantaggio” della società che detiene il diritto si sostanzia nella

prestazione sportiva del calciatore che costituisce il presupposto di eventuali

incrementi dei ricavi derivanti dalla vendita dei biglietti, dalla cessione dei diritti

televisivi e da altre fattispecie, quali ad esempio sponsorizzazioni, merchandising e

proventi pubblicitari.

La conditio sine qua non che consente l’iscrizione in bilancio del diritto alle prestazioni

sportive del calciatore è il contratto tra lo stesso e la società; il costo che la società ha

sostenuto per l’acquisizione del diritto deve essere iscritto come voce specifica

nell’attivo dello Stato Patrimoniale fra le immobilizzazioni immateriali7.

Poiché i diritti pluriennali alle prestazioni dei calciatori sono immobilizzazioni

immateriali la cui utilizzazione è limitata nel tempo, il relativo costo, ai sensi dell’art.

2426 del Codice Civile, deve essere sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in

relazione alla residua possibilità di utilizzazione.

In sostanza, il criterio di ammortamento dei diritti alle prestazioni dei calciatori, nel

rispetto del principio della prudenza, è quello della ripartizione del costo del diritto,

come sopra definito, in quote costanti ovvero in quote decrescenti, per l’intera durata

del contratto che vincola il calciatore alla società (ovviamente il piano di

ammortamento originario subisce le modificazioni conseguenti al prolungamento del

7 Da quanto detto discende che non è possibile iscrivere tra le immobilizzazioni immateriali il valore del diritto alle
prestazioni sportive di un calciatore proveniente dal vivaio della società.
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contratto tra la società e il calciatore a seguito dell’eventuale rinnovo anticipato dello

stesso).

- COMPARTECIPAZIONI ex art. 102-bis delle N.O.I.F. –

L’art. 102 bis delle N.O.I.F. disciplina invece le c.d. “compartecipazioni” che si

verificano quando una società, che abbia acquisito il diritto alle prestazioni sportive di

un calciatore professionista per effetto di una cessione definitiva di contratto,

contestualmente stipula un accordo con la società cedente (c.d. accordo di

partecipazione), che preveda un diritto di partecipazione di quest’ultima (c.d.

compartecipazione), in misura paritaria, agli effetti patrimoniali conseguenti alla

titolarità del contratto.

L’accordo di partecipazione, come espressamente stabilito dall’art. 102-bis delle

N.O.I.F., ha durata di un anno; con il consenso delle due società interessate e del

calciatore l’accordo di partecipazione può essere rinnovato, a condizione che il

contratto economico tra società e calciatore abbia scadenza successiva alla scadenza del

rinnovo dell’accordo di partecipazione.

Il diritto di partecipazione deve essere espresso nel contratto ed è limitato agli effetti

patrimoniali: la società, che abbia stipulato un accordo di partecipazione

contestualmente alla cessione del diritto alle prestazioni sportive di un calciatore, ha

perso ogni diritto nei confronti del calciatore stesso, sia riguardo alle prestazioni sia

riguardo alla titolarità del tesseramento.

La classificazione di questa voce nel bilancio sociale differisce da quella che abbiamo

illustrato con riferimento alla iscrizione del diritto alle prestazioni sportive dei

calciatori che configura, per la società cessionaria, una posta a carattere pluriennale con

effetti per tutto l’arco temporale in cui il calciatore svolge la propria attività presso la

società stessa.

Il diritto di partecipazione, invece, assume una veste diversa a seconda che la società

compartecipe sia cedente o cessionaria del diritto:

 per la società cessionaria del diritto di partecipazione (cedente il diritto alle

prestazioni sportive), il diritto deve essere iscritto nello Stato Patrimoniale fra le

attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni con la

denominazione “Compartecipazioni ex art. 102 bis N.O.I.F.”;
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 per la società cedente il diritto di partecipazione (cessionaria del diritto alle

prestazioni sportive), il perfezionamento dell’accordo comporta il sorgere di

una passività finanziaria che dovrà essere iscritta tra i debiti con la

denominazione ”Debiti per compartecipazioni ex art. 102 bis N.O.I.F.”.

b. DATI e RIFERIMENTI STATISTICI

Alla luce del quadro di riferimento esposto, gli scriventi hanno proceduto ad una

ricognizione delle risultanze contabili alla data del fallimento con riferimento alla

consistenza dei diritti pluriennali alle prestazioni dei calciatori e delle

compartecipazioni ex art. 102-bis delle N.O.I.F..

Dall’esame della situazione contabile alla data del fallimento gli scriventi hanno

accertato n. 16 calciatori aventi un valore netto contabile8 iscritto tra le

immobilizzazioni immateriali (diritti alle prestazioni calciatori):

Calciatore Costo storico
Scadenza
contratto

Valore netto
al 10.03.14

Marco CALDERONI € 180.000,00 30.06.2018 € 155.194,53

Francesco CAPUTO € 260.000,00 30.06.2015 € 19.595,11

Alessandro CURCI € 1.125,00 30.06.2014 € 233,55

Andrea DE FALCO € 2.800.000,00 30.06.2015 € 1.223.562,15

Marino DEFENDI € 1.000.000,00 30.06.2014 € 103.653,37

Francesco GRANDOLFO € 25.000,00 * 30.06.2015 € 7.179,27

Enrico GUARNA € 180.000,00 30.06.2015 € 117.986,67

Richard LUGO MARTINEZ € 30.000,00 30.06.2017 € 24.832,74

Alessandro MAROTTA € 120.000,00 30.06.2015 € 26.219,49

Marco Augusto ROMIZI € 1.000,00 30.06.2015 € 374,74

Stefano SABELLI € 600.000,00 30.06.2016 € 462.192,14

Dembell SALL € 1.000.000,00 30.06.2016 € 770.319,76

Salvatore SANTERAMO € 2.000,00 30.06.2014 € 311,63

Daniele SCIAUDONE € 10.000,00 * 30.06.2016 € 3.594,95

Idriz TOSKIC € 500.000,00 30.06.2016 € 385.159,88

TOTALE € 6.709.125,00 € 3.300.409,98

* trattasi di soli oneri accessori

8 In ossequio al principio contabile n. 24 del 30 maggio 2005 come emendato dall’OIC – Organismo Italiano
di Contabilità, gli ammortamenti sono dedotti direttamente in conto (i.e. in bilancio non emerge il relativo
fondo di ammortamento).
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I calciatori riportati nella tabella esposta sono tesserati della A.S. BARI ed espongono

un valore netto contabile alla data del fallimento 10.03.14 in quanto, alla data della

sottoscrizione del contratto, la società ha sostenuto dei costi per l’acquisizione della

titolarità (sia esso un onere accessorio oppure un prezzo di acquisto vero e proprio).

Ovviamente, per quanto appena detto, l’elenco non è da considerarsi esaustivo con

riferimento ai calciatori tesserati della A.S. BARI in quanto riporta esclusivamente la

contabilizzazione del valore netto contabile di quegli oneri pluriennali sostenuti in sede

di acquisizione del diritto alle prestazioni del calciatore.

Il quadro generale dei calciatori alle dipendenze della A.S. BARI alla data del

fallimento (elencati per data di assunzione), è invece riportato nel prospetto che segue:

Nome
Data di

assunzione

ALBADORO Diego 01.07.2011

GALANO Cristian 01.07.2011

CAPUTO Francesco 01.07.2011

CEPPITELLI Luca 01.07.2011

DEFENDI Marino Giovanni 30.07.2011

ROMIZI Marco Augusto 17.01.2012

PENA Alex Daniel 18.07.2012

SABELLI Stefano 18.07.2012

SCIAUDONE Daniele 24.07.2012

VOSNAKIDIS Dimitrios 03.01.2013

CHIOCHIA Vincenzo 08.01.2013

LEONETTI Vito 17.07.2013

FOSSATI Marco Ezio 25.07.2013

SAMNICK Richard Quentin 05.08.2013

GUARNA Enrico 08.08.2013

CALDERONI Marco 14.08.2013

CHIOSA Marco 20.08.2013

MITROVIC Miodrag 22.08.2013

LUGO MARTINEZ Richard Martin 27.08.2013

PEREIRA DA SILVA Joao Pedro 30.08.2013

POLENTA Diego Fabian 02.09.2013

BELTRAME Stefano 02.09.2013

DELVECCHIO Gennaro 03.01.2014

NADAREVIC Enis 30.01.2014

ZANON Damiano 30.01.2014

LORES VARELA Ignacio 30.01.2014

CANI Edgar 31.01.2014
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Per quanto invece attiene ai calciatori che hanno stipulato contratti da professionista

con la società fallita, gli scriventi hanno provveduto ad elaborare un prospetto

riepilogativo riportando, per ogni calciatore la data di nascita ed il titolo posto alla base

del rapporto contrattuale. In particolare, sono stati identificati come “definitivi” i

rapporti che vedono la A.S. BARI detentrice del diritto alla prestazione del calciatore

(indipendentemente dal luogo attuale di svolgimento delle prestazioni sportive) e

“temporanei” quelli previsti dall’articolo 103 delle N.O.I.F. (cessione temporanea di

contratto); in entrambi i casi sono state evidenziate le eventuali “compartecipazioni”.

ELENCO CALCIATORI PROFESSIONISTI

COGNOME E NOME
DATA di

NASCITA
TITOLO

SCADENZA
CONTRATTO

ALBADORO Diego 26.02.1989 Definitivo 30 giugno 2015

BELTRAME Stefano 08.02.1993 Temporaneo 30 giugno 2014

CALDERONI Marco 18.02.1989
Definitivo

(partecipazione 50% con A.C. Chievo)
30 giugno 2018

CANI Edgar 22.07.1989 Temporaneo 30 giugno 2014

CAPUTO Francesco 06.08.1987 Definitivo 30 giugno 2015

CASCIONE Dario 08.02.1993
Definitivo

(cessione temporanea al Barletta Calcio)
30 giugno 2015

CEPPITELLI Luca 11.08.1989
Temporaneo

(partecipazione 50% con AC Parma)
30 giugno 2018

CHIOCHIA Vincenzo 27.04.1994 Definitivo 30 giugno 2016

CHIOSA Marco 19.11.1993
Temporaneo

(diritto di riscatto euro 1.000,00 e contro
riscatto euro 500,00)

30 giugno 2016

DE FALCO Andrea 19.06.1986
Definitivo

(partecipazione 50% con AC Chievo e
cessione temporanea alla Juve Stabia)

30 giugno 2015

DEFENDI Marino 19.08.1985 Definitivo 30 giugno 2014

DELVECCHIO Gennaro 25.03.1978 Definitivo 30 giugno 2014

DI NOIA Giovanni 03.07.1994 Partecipazione 50% US Pontedera 30 giugno 2016

FALAGARIO Roberto 02.06.1992 Partecipazione 50% Ischia Isolaverde 30 giugno 2015

FOSSATI Marco 05.10.1992
Temporaneo

(diritto di riscatto euro 3.000.000,00 e
contro riscatto euro 100.000,00)

30 giugno 2015

GALANO Cristian 01.04.1991 Definitivo 30 giugno 2016

GAMMONE Antonio 31.01.1993 Partecipazione 50% Calcio Como 30 giugno 2016

GRANDOLFO Francesco 26.07.1992
Definitivo

(cessione temporanea a FBC Savona)
30 giugno 2015
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GUARNA Enrico 11.08.1985 Definitivo 30 giugno 2015

LONGO Lorenzo 06.04.1994 Partecipazione 50% Ischia Isolaverde 30 giugno 2015

LORES VARELA Ignacio 26.04.1991
Temporaneo

(diritto di riscatto euro 5.000.000,00 e
contro riscatto euro 1.000,00

30 giugno 2016

LUGO M. Richard 20.06.1992 Temporaneo con opzione 30 giugno 2017

MAROTTA Alessandro 15.07.1986
Definitivo

(cessione temp. A FC Grosseto – diritto
riscatto FC Grosseto euro 150.000,00)

30 giugno 2015

MAROTTA Mauro 13.05.1993
Definitivo

(cessione temporanea a Melfi)
30 giugno 2015

MASI Federico 10.10.1990
Definitivo

(cessione temporanea a Paganese)
30 giugno 2015

MITROVIC Miodrag 14.07.1991 Temporaneo 30 giugno 2014

MONOPOLI Luigi 11.04.1992
Definitivo

(cessione temporanea a Paganese)
30 giugno 2015

NADAREVIC Enis 19.07.1987 Temporaneo 30 giugno 2014

PARTIPILO Anthony 27.10.1994
Definitivo

(cessione temporanea a Cosenza)
30 giugno 2016

PENA Alex Daniel 26.01.1990 Definitivo 30 giugno 2014

P. da SILVA Joao 21.05.1990 Definitivo 30 giugno 2016

POLENTA M. Diego F. 06.02.1992
Temporaneo

(diritto di riscatto euro 200.000,00
e contro riscatto euro 100.000,00)

30 giugno 2015

ROMIZI Marco 13.02.1990 Definitivo 30 giugno 2015

SABELLI Stefano 13.01.1993
Definitivo

(partecipazione 50% con AS Roma)
30 giugno 2016

SALL Dembel 16.06.1994
Definitivo

(partecipazione 50% con AC Parma
e cessione temporanea AC Parma)

30 giugno 2016

SAMNICK Richard Q. 23.01.1993 Definitivo 30 giugno 2017

SCIAUDONE Daniele 10.08.1988 Definitivo 30 giugno 2016

TOSCKIC Idriz 12.10.1995
Definitivo

(partecipazione 50% AC Chievo
e cessione temporanea AC Chievo)

30 giugno 2016

VOSNAKIDIS Dimitrios 14.02.1994 Definitivo 30 giugno 2016

ZANON Damiano 09.02.1983 Temporaneo 30 giugno 2014

Dal prospetto esposto è possibile rilevare i seguenti elementi statistici distintivi dei n.

40 calciatori che costituiscono l’insieme dei calciatori aventi contratto da professionista

(cfr. allegato n. 4).
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ETA’

I calciatori professionisti della A.S. BARI hanno una età compresa tra i 18 anni di Idriz

TOSCKIC e i 36 anni di Gennaro DEL VECCHIO. In particolare, l’età media rilevata al

10.03.2014 è di 23,41 anni con n. 29 calciatori sotto i 25 anni di età.

Limitando l’esame statistico alla sola Rosa dei calciatori della stagione 2013/2014 l’età

media risulta essere pari a 23,84 anni (n. 25 calciatori), tra le prime cinque squadre più

“giovani”9 del campionato cadetto.

SCADENZA del CONTRATTO

 N. 8 calciatori hanno il contratto in scadenza il prossimo 30 giugno 2014;

 N. 15 calciatori hanno il contratto in scadenza il 30 giugno 2015;

 N. 13 calciatori hanno il contratto in scadenza il 30 giugno 2016;

 N. 2 calciatori hanno il contratto in scadenza il 30 giugno 2017;

 N. 2 calciatori hanno il contratto in scadenza il 30 giugno 2018.

TITOLO

 N. 25 calciatori hanno un rapporto “definitivo” con la A.S. BARI. Di questi, n. 10

calciatori sono in cessione temporanea ad altra società e n. 5 calciatori sono in

compartecipazione al 50%;

 N. 11 calciatori hanno un rapporto “temporaneo” con la A.S. BARI. Di questi,

soltanto un calciatore è in compartecipazione al 50% con altra società (i.e.

CEPPITELLI con A.C. PARMA);

 N. 4 calciatori hanno un rapporto di mera “compartecipazione” e prestano la

propria attività presso altra società.

RETRIBUZIONE LORDA

La retribuzione lorda annua pattuita con i calciatori professionisti per la stagione

2013/201410 varia da un minimo di € 15.650,00 fino ad un massimo di € 313.875,00 (cfr.

allegato n. 4). Per alcuni calciatori, i singoli contratti (cfr. allegato n. 5) prevedono delle

9 Se dal computo dell’età media della Rosa escludessimo Gennaro DEL VECCHIO, la Bari sarebbe la squadra più
giovane dell’intera cadetteria.
10 In un contratto di durata pluriennale può essere pattuita una retribuzione variabile in base alla stagione.
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“retribuzioni variabili” che vanno ad aggiungersi a quelle fisse solo in caso di

raggiungimento di determinati obiettivi (es. numero di goal segnati, numero di partite

giocate, risultati raggiunti dalla squadra etc.).

COMPARTECIPAZIONI

Le compartecipazioni complessivamente risultanti dal bilancio alla data del fallimento

riguardano 10 calciatori:

 n. 5 compartecipazioni sono c.d. “compartecipazioni attive” dove l’A.S. BARI

figura quale cessionaria del diritto di partecipazione e la titolarità del

tesseramento del calciatore appartiene all’altra società compartecipe;

 n. 5 compartecipazioni sono c.d. “compartecipazioni passive” dove l’A.S. BARI

è titolare del diritto alle prestazioni sportive e ha ceduto all’altra società

compartecipe il diritto di partecipazione:

Calciatore Importo
Attività o
Passività

Data
Società

compartecipe

GAMMONE A. € 500,00 Attività 19.06.2013 CALCIO COMO

DI NOIA G. € 500,00 Attività 12.07.2013 U.S. PONTEDERA

LONGO L. € 250,00 Attività 18.07.2013 ISCHIA ISOLAVERDE

FALAGARIO € 250,00 Attività 20.08.2013 ISCHIA ISOLAVERDE

CEPPITELLI L. € 500.000,00 Attività 01.09.2013 PARMA F.C.

SABELLI S. € 300.000,00 Passività 19.06.2013 A.S. ROMA

CALDERONI M. € 90.000,00 Passività 14.08.2013 A.C. CHIEVO

DE FALCO A. € 1.400.000,00 Passività 27.08.2012 A.C. CHIEVO

TOSKIC I. € 250.000,00 Passività 01.09.2013 A.C. CHIEVO

SALL D. € 500.000,00 Passività 02.09.2013 CALCIO CATANIA

c. QUADRO LOGICO sul GIUDIZIO INTEGRATO di VALUTAZIONE

CONTESTO e FINALITA’ del PROCEDIMENTO ESTIMATIVO

Gli scriventi stimatori si sono preliminarmente posti il problema di costruire un quadro

logico che rendesse intelligibile l’esperendo giudizio di valutazione dei calciatori nella

titolarità dell’azienda oggetto di stima.
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Negli ultimi decenni la dottrina aziendalistica ha visto emergere diverse linee di

pensiero che hanno affrontato l’annoso problema della valorizzazione degli elementi

immateriali del capitale aziendale, c.d. intangibili, in quanto i dati contabili non sono

sufficienti ad esprimere il loro valore né la loro capacità dinamica.

Se nei contesti aziendali moderni assistiamo ad una progressiva transizione degli

investimenti dalle immobilizzazioni tecniche a quelle immateriali, è evidente che le

stesse assumono importanza “vitale” nella storia aziendale e, in quanto tali, richiedono

uno sforzo sempre maggiore per addivenire ad una corretta valutazione del loro

“apporto” all’esercizio dell’impresa.

Quanto testé affermato è – ineluttabilmente – ancor più evidente in realtà aziendali che

esercitano attività di natura sportiva in quanto l’elemento immateriale costituito dal

“capitale umano” è dotato di per sé di una dominante dinamica che lo rende

particolarmente variabile e soggetto a frequenti e sensibili fluttuazioni di valore: si

pensi ad esempio, ad un top player che sfoderi prestazioni totalmente insufficienti per

un consistente numero di partite consecutive o, per converso, ad una giovane promessa

di una squadra “provinciale” che realizza una tripletta durante un match di

campionato contro la prima in classifica.

In questo quadro particolarmente delicato, il processo cognitivo che accompagna lo

stimatore nella individuazione di un metodo di misurazione degli intangibili coerente

ed affidabile non può prescindere dal contesto nel quale la valutazione viene effettuata

e dalla finalità alla quale la stima è destinata.

Orbene, appare ai sottoscritti utile ed opportuno ribadire che l’ambito nel quale la

presente valutazione viene resa è quello di una procedure concorsuale nella quale è

accertata la assoluta insufficienza del patrimonio a soddisfare le obbligazioni assunte e

quindi un contesto essenzialmente di natura “liquidatoria”.

La precisazione non è di poco conto in quanto comporta che la stima del valore di un

calciatore di una azienda fallita, già di per sé operazione connotata da un elevato grado

di soggettività, seguirà criteri e metodologie oggettivamente differenti da quelle che

potrebbero condurre ad una trattativa di cessione da parte di una società in bonis.
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In alte parole, il contesto nel quale i sottoscritti stimatori sono chiamati ad esprimere

una valutazione numerica all’“intangibile” rappresentato dal diritto della società ad

ottenere le prestazioni di un determinato calciatore, non può che influenzare

l’approccio valutativo amplificando notevolmente il carattere PRUDENZIALE della

stima.

A ciò si aggiunga che la finalità della presente valutazione non è certamente quella di

attribuire un “valore certo” al ramo di azienda sportivo della “A.S. BARI S.p.a.” alla

data del fallimento (operazione che richiederebbe procedimenti valutativi differenti sia

nei tempi richiesti che nei metodi utilizzati) ma quella di addivenire ad una stima

dell’apprezzamento che il mercato potrebbe mostrare nel contesto ontologicamente

“liquidativo” della procedura di fallimento.

Partendo da questo assioma generale che ha guidato gli scriventi in tutto il processo

valutativo dell’azienda sportiva A.S. BARI S.p.a., appare evidente che la valutazione

dei singoli calciatori non potrà che consistere in una stima del prezzo che un soggetto

terzo interessato potrebbe ritenere congrua per accaparrarsi il diritto alle prestazioni di

quel determinato atleta avendo ben presente il contesto “procedurale” nel quale la

cessione viene effettuata.

In altre parole gli scriventi ribadiscono ancora una volta che la esperenda valutazione

economica del diritto alle prestazioni di un determinato calciatore NON

RAPPRESENTA in alcun modo il “valore di mercato” dell’atleta né intende

rappresentare numericamente “l’attrattiva funzionale” di cui lo stesso giocatore potrebbe

godere in un contesto economico dinamico e virtuoso.

Conclusivamente si può affermare che la valutazione del diritto alle prestazioni dei

calciatori de qua deve intendersi effettuata dagli scriventi in guisa squisitamente

PARAMETRICA con il fine esclusivo di fornire agli organi della procedura un

INDICATORE ATTENDIBILE del valore economico astrattamente ritraibile da una

procedura competitiva di collocazione dell’azienda sportiva della società fallita.
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E ciò risulta maggiormente evidente laddove si consideri che il common body of

knowledge11 (quale requisito imprescindibile degli scriventi per una stima compiuta

dell’azienda sportiva) non può prescindere dalla consapevolezza che il “valore” di un

calciatore può essere fissato esclusivamente dal mercato ovvero dall’incontro della

domanda e della offerta, indipendentemente da qualsivoglia quantificazione

preventiva.

Per comprendere la ratio della presente disamina è sufficiente pensare ad un club

professionistico di alto livello che decide di cedere il suo gioiello più prezioso fissando

un prezzo per la cessione del diritto alle prestazioni del calciatore. Tale espressione

numerica non rappresenta il valore del calciatore fino a quando il mercato non sarà in

grado di esprimere un acquirente disposto a sostenere tale esborso; solo allora, a

transazione compiuta, potrà sostenersi che il valore di mercato di quel determinato

calciatore è pari alla somma che l’acquirente ha accettato di sborsare e il cedente di

accettare.

Allo stesso modo, la presente valutazione consentirà agli organi della procedura di

fissare un valore numerico di partenza per la collocazione dell’azienda sportiva che,

per assurgere al rango di “valore di mercato”, dovrà necessariamente confrontarsi col

mercato, unico “giudice” in grado di conferire il carattere della “definitività” al

parametrico processo estimativo.

d. INDIVIDUAZIONE del CAMPIONE RAPPRESENTATIVO

La procedura allocativa che consentirà la cessione dell’intero ramo di azienda sportiva

della A.S.BARI S.p.a. comporterà il trasferimento – in capo alla cessionaria – dei

contratti relativi all’intero parco calciatori tesserati alla data del fallimento senza

alcuna distinzione, in quanto funzionale all’esercizio dell’attività sportiva.

Purtuttavia gli scriventi si sono posti come primo obiettivo quello di individuare, tra i

calciatori professionisti tesserati della società alla data del fallimento, gli intangible

assets meritevoli di stima autonoma, non già per il valore intrinseco (che, si ripete

ancora una volta, non è oggetto di valutazione in questa sede) quanto per la capacità

prospettica di generare interesse e attrattiva nel mercato allocativo.

11 Mauro BINI (2011) “La Valutazione degli Intangibili – Business Combinations & Purchase Price Allocation”, EGEA editore.



Valutazione ramo di azienda sportiva A.S. BARI S.p.a. – Fallimento n. 31/2014 R.F.
_________________________

_________________________

dott. Domenico TRIA - dott. Luca VENEZIANI

31

In sostanza, i sottoscritti hanno inteso individuare, nella platea globale dei tesserati,

quei diritti pluriennali alle prestazioni dei calciatori che, pur valutati individualmente,

consentono – nel complesso – una rappresentazione di valore dell’intera classe dei

calciatori appartenenti al cedendo ramo di azienda.

Orbene, fermo restando quanto precisato sopra con riferimento ai limiti della presente

valutazione in rapporto al contesto, alla finalità ed al carattere squisitamente

prudenziale della stima, gli scriventi hanno ritenuto di fissare una soglia di

“autonomia negoziale” ai calciatori da estrarre per il campione, in rapporto alla

partecipazione alle competizioni sportive che hanno interessato la squadra della “Bari”

nel campionato di serie B 2013/2014. In particolare, fermo restando che – come

intuibile – non potranno essere oggetto di valutazione i calciatori dei quali la società

non detiene il diritto alle prestazioni sportive e/o la compartecipazione, né quelli

aventi scadenza contrattuale al prossimo 30.06.1412, si è ritenuto di non procedere alla

valutazione di quei calciatori che abbiano fatto registrare meno di 10 presenze nel

campionato in corso, per mera scelta tecnica13 del management sportivo societario.

La scelta, di carattere squisitamente prudenziale, non comporta un giudizio di valore

strettamente legato alla partecipazione alle gare in quanto gli scriventi sono

perfettamente consapevoli che le motivazioni che possono spingere un allenatore a

preferire un calciatore piuttosto che un altro sono spesso “imperscrutabili” e

comportano processi valutativi non direttamente e univocamente legati a parametri di

natura tecnica. L’attitudine di un calciatore ad interpretare il modulo di gioco che il

proprio allenatore predilige ovvero ad adattarsi più facilmente al ruolo richiesto nella

circostanza, sono caratteristiche che – in astratto – possono far preferire un calciatore

piuttosto che un altro senza che la scelta comporti anche un giudizio di merito; lo

stesso calciatore “mandato in panchina” da un allenatore potrebbe benissimo essere il

preferito di un altro allenatore che adotta un modulo di gioco differente.

Sulla scorta di quanto testé affermato gli scriventi ribadiscono, quindi, che la soglia

delle 10 partite disputate rappresenta esclusivamente una “convenzione” di natura

12 E’ evidente che un calciatore con contratto in scadenza il prossimo 30 giugno 2014 non potrà mai rappresentare fonte
di “ricavo” per la società detentrice del diritto alle sue prestazioni. Una società terza, eventualmente interessata ad
acquisire tale diritto, attenderà la scadenza del contratto eliminando di fatto uno “scomodo” interlocutore dalla
contrattazione e avrà maggiori probabilità di successo nell’accaparrarsi le prestazioni del calciatore in quanto potrà
destinare all’ingaggio dello stesso le risorse finanziarie in tal modo risparmiate.
13 E’ intuibile che l’esclusione aprioristica dalla stima non opera laddove la mancata partecipazione alle gare disputate
nel campionato risulti obbligata (ad es. per infortunio e/o altro tipo di impedimento).
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discrezionale che consenta agli stimatori di limitare al massimo il rischio di fallacia del

metodo valutativo scelto.

Ne discende che, nell’ambito della procedura di allocazione del ramo di azienda de

qua, anche il diritto alle prestazioni sportive di quei calciatori che non sono stati

oggetto di valutazione nella presente disamina, avrà certamente il proprio “peso” sia

dal punto di vista strettamente tecnico che da quello meramente economico. In altre

parole, la somma dei valori complessivi attribuiti ai diritti dei calciatori “estratti” varrà

come riferimento “globale” dell’intera categoria dei contratti esistenti alla data del

fallimento, ivi compresi quelli che non sono stati oggetto di stima.

Alla luce delle considerazioni svolte, gli scriventi hanno identificato il seguente

campione di calciatori che, alla data del fallimento, appaiono meritevoli di stima

autonoma (riportati in ordine di scadenza del contratto):

Calciatore Titolo
Scadenza
contratto

Francesco CAPUTO Definitivo 30 giugno 2015

Andrea DE FALCO
Definitivo

In partecipazione al 50 % con AC CHIEVO
30 giugno 2015

Enrico GUARNA Definitivo 30 giugno 2015

Marco ROMIZI Definitivo 30 giugno 2015

Joao P.P. DA SILVA Definitivo 30 giugno 2016

Stefano SABELLI
Definitivo

In partecipazione al 50% con AS ROMA
30 giugno 2016

Daniele SCIAUDONE Definitivo 30 giugno 2016

Cristian GALANO Definitivo 30 giugno 2016

Marco CALDERONI
Definitivo

In partecipazione al 50% con AC CHIEVO
30 giugno 2018

Luca CEPPITELLI
Temporaneo

In partecipazione al 50% con AC PARMA
30 giugno 2018

e. SCELTA del METODO di VALUTAZIONE nel CASO SPECIFICO

Una volta individuato il campione di calciatori che saranno oggetto di valutazione, gli

scriventi si sono posti il problema della scelta della metodologia di stima che apparisse

il più possibile fededegna nel rappresentare, in via squisitamente PARAMETRICA, un

INDICATORE attendibile del valore economico collettivo astrattamente ritraibile da

una procedura competitiva di collocazione dell’azienda sportiva della società fallita.
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In sostanza, il compito degli stimatori, nella fattispecie in esame, sottenderà una serie

di processi cognitivi che si richiameranno alle metodologie elaborate dalla dottrina

aziendalistica per la valutazione del c.d. “capitale umano”.

In un contesto aziendale standard, il valore economico del “capitale umano” discende

spesso dall’applicazione di metodologie di stima basate sul “costo di sostituzione” o

sulla previsione di cash flow prospettici opportunamente attualizzati; sta di fatto che

entrambi i metodi risultano caratterizzati da un grado di soggettività che, sebbene

insito in qualsivoglia procedimento di natura “estimativa”, risulta troppo elevato e

quindi inadatto alle finalità della presente valutazione.

Obiettivo cui puntano gli scriventi, infatti, consiste nell’adottare una metodologia

estimativa che consenta di attribuire ai vari calciatori un valore che sia “comparabile”

e dotato di consistenti margini di oggettività.

In questa ottica, pur consapevoli che un processo cognitivo di tal specie risulterebbe

inevitabilmente “viziato”14 da fluttuazioni di valore più marcate di quelle che

potrebbero trarsi da una stima più discrezionale, i sottoscritti ritengono che un

approccio di carattere più marcatamente “oggettivo” consentirebbe – nella valutazione

d’insieme – di assorbire eventuali sovrastime o sottostime del singolo calciatore.

A tale proposito la dottrina aziendalistica ha elaborato modelli di stima alternativi a

quelli più suffragati e basati sul c.d. “costo di sostituzione”15, che, opportunamente

adattati alla fattispecie de qua potrebbero consentire di giungere al risultato sperato.

In particolare il modello cui gli scriventi intendono riferirsi16 ha introdotto una

metodologia di stima del capitale umano che risulterebbe pari al costo totale annuo del

lavoro moltiplicato per un coefficiente variabile in rapporto alla complessità aziendale

da valutare, nonché alla qualità ed alla professionalità del soggetto che presta il lavoro.

14 L’applicazione di metodologie di stima meno discrezionali e più “obiettive” inevitabilmente finisce per
trascurare quelle variabili proprie di un mercato fondamentalmente instabile quale quello del pianeta “calcio”.
15 Secondo il metodo del c.d. “costo di sostituzione” il valore del capitale umano è rapportabile alla stima dei costi
sufficienti all’imprenditore per sostituire i suoi dipendenti senza che l’attività aziendale ne risenta in termini di
efficacia ed efficienza.
16 G. Zanda – M. Lucchini - “La stima del valore del capitale umano ai fini della valutazione d’azienda” in “Rivista Italiana
di Ragioneria ed Economia Aziendale”, n. 7-8, luglio-agosto 1989.
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Alcuni autori17 hanno provato ad adattare questo “modello” innovativo nel contesto

che ci occupa concludendo che non appare peregrino assimilare la valutazione dei

diritti pluriennali delle prestazioni dei calciatori alla stima del valore

dell’organizzazione del personale aziendale.

I valori economici dei diritti pluriennali alle prestazioni sportive di un calciatore

possono dunque essere ottenuti moltiplicando la retribuzione annua lorda dell’atleta

per un coefficiente che contempli quantomeno le seguenti variabili:

 Età del calciatore;

 Durata residua del contratto;

 Numero di presenze in campo nella stagione;

 Ruolo ricoperto;

 Rendimento prestazionale;

 Profilo generale del calciatore.

L’applicazione della metodologia illustrata consente di ottenere due indubbi vantaggi:

 da una parte permette di “limitare” fortemente la discrezionalità dello

stimatore che viene confinata alla sola individuazione dei moltiplicatori;

 dall’altra garantisce che l’eventuale “deviazione” del valore di stima ottenuto

da quello che potremmo astrattamente ipotizzare “effettivo”18, inciderà allo

stesso modo nella stima di tutti i calciatori.

Sic stantibus rebus gli scriventi hanno attribuito, ad ogni fattore mutevole come sopra

individuato, un valore compreso in un predeterminato range che tenga conto delle

diverse caratteristiche rilevanti. La somma dei valori attribuiti a ciascun parametro

restituirà il valore numerico del moltiplicatore di modo che:

valore di stima del diritto alla prestazione del calciatore
=

retribuzione annua lorda * moltiplicatore

17 Giampiero Sirleo “La Valutazione Economica dei Diritti relativi alle Prestazioni Sportive dei Calciatori: Profili Teorici ed
Ambiti Applicativi” – 25 marzo 2013 – Università degli Studi Roma 3.
18 Gli scriventi, invero, per quanto detto nel corpo del presente elaborato, ritengono che non si possa parlare di un
“effettivo” valore di stima di un calciatore se non al buon esito della reale collocazione sul mercato.
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I valori individuati dagli scriventi in rapporto alle caratteristiche delle variabili

parametriche evidenziate sono i seguenti:

Parametro
Variabile

caratteristica
Valore del

moltiplicatore

Età del calciatore *

≤ 25 anni 0,6 

da 25 a 28 anni 0,5

da 28 a 30 anni 0,2

≥ 30 anni  0,1 

Durata residua del
contratto

1 anno 0,1

2 anni 0,2

3 anni 0,3

4 anni 0,4

Numero di presenze in
campo nella stagione *

≤ 12 0,2 

da 13 a 20 0,3

≥ 21 0,4 

Ruolo ricoperto

Portiere 0,2

Difensore 0,3

Centrocampista 0,4

Attaccante 0,8

Rendimento
Prestazionale *

≤ 5 0 

da 5 a 5,5 0,1

da 5,5 a 5,99 0,2

≥ 6 0,4 

Profilo generale del
giocatore

Promessa del calcio
(< 24 anni)

3,5

Medio 1

Alto 2

* con riferimento alla data di fallimento del 10 marzo 2014.

f. VALUTAZIONE dei DIRITTI PLURIENNALI

Alla luce delle premesse e delle considerazioni esposte, gli scriventi hanno provveduto

ad individuare, per ciascun calciatore facente parte del campione estratto, le variabili

caratteristiche cui corrisponde il rispettivo valore del moltiplicatore.

La scelta delle variabili è stata effettuata in considerazione di singoli elementi

soggettivi ed oggettivi acquisiti per mezzo di ricerche di mercato, di specifiche
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valutazioni e report di settore, di indagini statistiche a livello nazionale e locale,

corroborate da evidenze di natura storica ed empirica.

Successivamente si è proceduto alla valorizzazione del diritto alle prestazioni dei

singoli calciatori moltiplicando la retribuzione lorda annua pattuita per la stagione

2013/201419 per il moltiplicatore come sopra individuato.

In funzione del contesto e della finalità della presente valutazione, e sulla scorta delle

precisiazioni fatte in premessa, i valori ottenuti con l’applicazione della metodologia

esposta sono stati perequati mediante prudenziale abbattimento percentuale in

rapporto al profilo del giocatore.

In particolare, in considerazione dell’alea di rischio che ancora grava sulla permanenza

della squadra nella serie cadetta, delle possibili “oscillazioni” delle prestazioni dei

calciatori nella restante parte del campionato e, conseguentemente, della fluttuante

“attrattiva di mercato” che gli stessi calciatori potranno generare nella prossima

campagna trasferimenti, i valori di stima riferibili a calciatori dal profilo “medio” sono

stati prudenzialmente svalutati del 50%, e quelli dal profilo “alto” del 25% mentre

quelli riferibili a calciatori “promesse del calcio” sono stati lasciati inalterati.

Le risultanze di tali rielaborazioni sono riportate nei prospetti che seguono:

I. Francesco CAPUTO

Trattasi di calciatore del quale la A.S. BARI detiene il diritto alla utilizzazione delle

prestazioni al 100%.

Nato il 6 agosto 1987, attaccante centrale di 178 cm x 72 kg, piede destro, Francesco

CAPUTO cresce tecnicamente come seconda punta ma si adatta bene anche al ruolo di

prima punta. Giocatore dinamico, attacca gli spazi con velocità e con buona forza nelle

gambe; dotato tecnicamente sia per costruire che per rifinire il gioco; spesso affronta in

dribbling l’avversario, ha un buon tiro e freddezza in fase realizzativa. Nella stagione

2012/2013, da capitano della squadra del BARI ha realizzato n. 17 reti e disputato n. 36

gare. Nell’ambito della inchiesta per frode sportiva che ha coinvolto anche altri

19 Non sono state prese in considerazioni le retribuzioni a carattere variabile previste dal contratto. In alcuni casi,
laddove è emersa una oggettiva sproporzione tra la retribuzione pattuita per la stagione in corso e quella spettante per la
stagione successiva, è stata considerata la retribuzione media.
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compagni per alcune partite “truccate”, il 6 giugno 2013 viene deferito per omessa

denuncia in relazione alla partita Salernitana-Bari del maggio 2009 ed il 16 luglio 2013

viene condannato in primo grado dalla Commissione Disciplinare Nazionale della

FIGC a 3 anni e 6 mesi di squalifica, pena confermata anche in appello. Il 29 gennaio

2014, il TNAS riduce la squalifica al calciatore ad un anno e ne rimanda la disponibilità

alla prossima stagione calcistica 2014/2015.

In considerazione delle caratteristiche del calciatore, delle attitudini sportive e delle

peculiarità del profilo evidenziato, gli scriventi hanno quindi individuato le seguenti

variabili:

Parametro
Variabile

caratteristica
Valore del

moltiplicatore

Età del calciatore 26,6 anni 0,5

Durata residua del
contratto

1 anno 0,1

Numero di presenze in
campo nella stagione *

0 0

Ruolo ricoperto Attaccante 0,8

Rendimento
Prestazionale Medio *

0 0

Profilo generale del
giocatore

Alto 2

TOTALE MOLTIPLICATORE 3,4

* essendo il calciatore squalificato fino a luglio 2014 non si è inteso attribuire alcun valore al

moltiplicatore in oggetto.

Retribuzione lorda stagione 2013/2014 € 313.875,00

Moltiplicatore 3,4

Valore ritraibile stimato lordo € 1.067.175,00

Percentuale di perequazione prudenziale ** 50%

Valore ritraibile stimato perequato € 533.587,50
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** Pur rientrando il calciatore oggettivamente in un profilo generale “alto” che prevedrebbe,

per quanto riferito sopra, un abbattimento prudenziale del 25% sul valore ritraibile stimato

lordo, gli scriventi hanno ritenuto opportuno applicare un’aliquota percentuale

perequativa del 50% in considerazione del danno di immagine che ha subito il calciatore a

seguito del coinvolgimento nella vicenda relativa al calcio scommesse.

II. Andrea DE FALCO

Trattasi di calciatore del quale la A.S. BARI detiene il diritto alla utilizzazione delle

prestazioni al 50% in compartecipazione con l’AC CHIEVO VERONA.

Nato il 19 giugno 1986, centrocampista centrale di 179 cm x 70 kg, piede destro, Andrea

DE FALCO è considerato un calciatore con qualità fisico-atletiche discrete. Giocatore

diligente dal punto di vista tattico, può fungere sia da playmaker che da mezz’ala.

Distribuisce il gioco con geometrie apprezzabili ed è abile nei calci piazzati. E’ stato

Nazionale Under 18 (nel 2004) e Under 19 (nel 2004/2005) collezionando n. 14 presenze

e un goal.

Coinvolto nel calcioscommesse per omessa denuncia, il 31 maggio 2012 viene

squalificato per 6 mesi. Attualmente il calciatore è in cessione temporanea alla Juve

Stabia.

In considerazione delle caratteristiche del calciatore, delle attitudini sportive e delle

peculiarità del profilo evidenziato, gli scriventi hanno quindi individuato le seguenti

variabili:

Parametro
Variabile

caratteristica
Valore del

moltiplicatore

Età del calciatore 27,7 anni 0,5

Durata residua del
contratto

1 anno 0,1

Numero di presenze in
campo nella stagione

11 0,2

Ruolo ricoperto Centrocampista 0,4

Rendimento
Prestazionale Medio

5,82 0,2
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Profilo generale del
giocatore

Medio 1

TOTALE MOLTIPLICATORE 2,4

Retribuzione lorda stagione 2013/2014 € 269.234,00

Moltiplicatore 2,4

Valore ritraibile stimato lordo € 646.161,60

Percentuale di perequazione prudenziale 50%

Valore ritraibile stimato perequato intero € 323.080,80

Valore ritraibile stimato perequato al 50% * € 161.540,40

* La quota di partecipazione detenuta dalla A.S. BARI è del 50%.

III. Enrico GUARNA

Trattasi di calciatore del quale la A.S. BARI detiene il diritto alla utilizzazione delle

prestazioni al 100%.

Nato l’11 agosto 1985, portiere di 185 cm x 82 kg, Enrico GUARNA è considerato un

portiere particolarmente affidabile nella categoria. Sebbene abbia fatto registrare

qualche tentennamento ad inizio campionato in corso, appare reattivo e agile tra i pali

e con buoni riflessi sui tiri ravvicinati; risulta piuttosto sicuro nelle uscite, sia aeree che

a terra. Il 20 ottobre 2004 viene convocato nella nazionale Under 20 per la gara contro i

pari età della Svizzera. Nel campionato in corso, alla data del 10 marzo 2013, colleziona

28 presenze.

In considerazione delle caratteristiche del calciatore, delle attitudini sportive e delle

peculiarità del profilo evidenziato, gli scriventi hanno quindi individuato le seguenti

variabili:

Parametro
Variabile

caratteristica
Valore del

moltiplicatore

Età del calciatore 28,6 anni 0,2

Durata residua del
contratto

1 anno 0,1
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Numero di presenze in
campo nella stagione *

28 0,4

Ruolo ricoperto Portiere 0,2

Rendimento
Prestazionale Medio

6,03 0,4

Profilo generale del
giocatore

Medio 1

TOTALE MOLTIPLICATORE 2,3

Retribuzione lorda stagione 2013/2014 € 150.000,00

Moltiplicatore 2,3

Valore ritraibile stimato lordo € 345.000,00

Percentuale di perequazione prudenziale 50%

Valore ritraibile stimato perequato € 172.500,00

IV. Marco ROMIZI

Trattasi di calciatore del quale la A.S. BARI detiene il diritto alla utilizzazione delle

prestazioni al 100%.

Nato il 13 febbraio 1990, centrocampista centrale di 175 cm x 70 kg, piede destro, Marco

ROMIZI è considerato un giocatore molto prezioso per l’intelligenza e l’acume tattico

che lo contraddistingue. Legge e chiude bene le traiettorie, intercetta e recupera

parecchi palloni; risulta aggressivo e deciso nei contrasti, presente nei raddoppi di

marcatura, consente alla squadra le ripartenze preferendo passaggi a corto raggio.

Dal 2006 al 2011 è nel giro delle Nazionali Under 17, 19, 20 e 21 e colleziona n. 22

presenze.

In considerazione delle caratteristiche del calciatore, delle attitudini sportive e delle

peculiarità del profilo evidenziato, gli scriventi hanno quindi individuato le seguenti

variabili:
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Parametro
Variabile

caratteristica
Valore del

moltiplicatore

Età del calciatore 24,1 anni 0,6

Durata residua del
contratto

1 anno 0,1

Numero di presenze in
campo nella stagione

16 0,3

Ruolo ricoperto Centrocampista 0,4

Rendimento
Prestazionale Medio

6,00 0,4

Profilo generale del
giocatore

Medio 1

TOTALE MOLTIPLICATORE 2,8

Retribuzione lorda stagione 2013/2014 € 249.500,00

Moltiplicatore 2,8

Valore ritraibile stimato lordo € 698.600,00

Percentuale di perequazione prudenziale 50%

Valore ritraibile stimato perequato € 349.300,00

V. Joao Pedro Pereira DA SILVA

Trattasi di calciatore del quale la A.S. BARI detiene il diritto alla utilizzazione delle

prestazioni al 100%.

Nato il 21 maggio 1990, attaccante centrale di 189 cm x 80 kg, piede destro, Joao P.P.

DA SILVA è una classica prima punta che funge da “boa”, forte fisicamente e molto

abile nel gioco aereo con discreta capacità di attaccare gli spazi in profondità; tiro

potente e notevole attitudine al sacrificio. Nelle nazionali Under 20 e Under 21 del

Portogallo ha collezionato 14 presenze e 3 goal.

In considerazione delle caratteristiche del calciatore, delle attitudini sportive e delle

peculiarità del profilo evidenziato, gli scriventi hanno quindi individuato le seguenti

variabili:
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Parametro
Variabile

caratteristica
Valore del

moltiplicatore

Età del calciatore 23,8 anni 0,6

Durata residua del
contratto

2 anni 0,2

Numero di presenze in
campo nella stagione

27 0,4

Ruolo ricoperto Attaccante 0,8

Rendimento
Prestazionale Medio

5,66 0,2

Profilo generale del
giocatore

Medio 1

TOTALE MOLTIPLICATORE 3,2

Retribuzione lorda stagione 2013/2014 € 125.000,00

Moltiplicatore 3,2

Valore ritraibile stimato lordo € 400.000,00

Percentuale di perequazione prudenziale 50%

Valore ritraibile stimato perequato € 200.000,00

VI. Stefano SABELLI

Trattasi di calciatore del quale la A.S. BARI detiene il diritto alla utilizzazione delle

prestazioni al 50% in compartecipazione con l’AS ROMA.

Nato il 13 gennaio 1993, terzino destro di 180 cm x 74 kg, piede destro, Stefano

SABELLI è un difensore dotato di un’ottima facilità di corsa che gli permette di

ribaltare velocemente l’azione da difensiva a offensiva; spinge con continuità a arriva

con naturalezza al cross con buoni risultati.

Vanta un passato con le giovanili della Roma dove vince tre scudetti (Giovanissimi

nazionali nella stagione 2007/2008, Allievi Nazionali nella stagione 2009/2010 e

Primavera nella stagione 2010/2011) ed esordisce con la Nazionale Under 18 nel 2011.
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Rimane nel giro della Nazionale (Under 18, 19, 20 e 21) dove colleziona 22 presenze in

3 anni; a soli 21 anni può tranquillamente considerarsi una giovane promessa del calcio

Italiano.

In considerazione delle caratteristiche del calciatore, delle attitudini sportive e delle

peculiarità del profilo evidenziato, gli scriventi hanno quindi individuato le seguenti

variabili:

Parametro
Variabile

caratteristica
Valore del

moltiplicatore

Età del calciatore 21,2 anni 0,6

Durata residua del
contratto

2 anni 0,2

Numero di presenze in
campo nella stagione

23 0,4

Ruolo ricoperto Difensore 0,3

Rendimento
Prestazionale Medio

6,00 0,4

Profilo generale del
giocatore

Promessa del calcio 3,5

TOTALE MOLTIPLICATORE 5,4

Retribuzione lorda stagione 2013/2014 € 151.828,00

Moltiplicatore 5,4

Valore ritraibile stimato perequato intero € 819.871,20

Valore ritraibile stimato perequato al 50% * € 409.935,60

* La quota di partecipazione detenuta dalla A.S. BARI è del 50%.

VII. Daniele SCIAUDONE

Trattasi di calciatore del quale la A.S. BARI detiene il diritto alla utilizzazione delle

prestazioni al 100%.
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Nato il 10 agosto 1988, centrocampista centrale di 183 cm x 72 kg, piede destro, Daniele

SCIAUDONE è un giocatore che abbina buone dosi di qualità e quantità, ben

strutturato, sciolto e resistente nella corsa, è valido sia in fase di interdizione che di

rilancio; ha una spiccata capacità di scelta dei tempi di inserimento e sovente si proietta

in zona goal. E’ considerato un ottimo centrale per la categoria; la Bari lo rileva

nell’estate 2012 a parametro zero e da allora disputa n. 61 partite con i galletti.

In considerazione delle caratteristiche del calciatore, delle attitudini sportive e delle

peculiarità del profilo evidenziato, gli scriventi hanno quindi individuato le seguenti

variabili:

Parametro
Variabile

caratteristica
Valore del

moltiplicatore

Età del calciatore 25,6 anni 0,5

Durata residua del
contratto

2 anni 0,2

Numero di presenze in
campo nella stagione

26 0,4

Ruolo ricoperto Centrocampista 0,4

Rendimento
Prestazionale Medio

6,3 0,4

Profilo generale del
giocatore

Alto 2

TOTALE MOLTIPLICATORE 3,9

Retribuzione lorda stagione 2013/2014 € 148.750,00

Moltiplicatore 3,9

Valore ritraibile stimato lordo € 580.125,00

Percentuale di perequazione prudenziale 25%

Valore ritraibile stimato perequato € 435.093,75
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VIII. Cristian GALANO

Trattasi di calciatore del quale la A.S. BARI detiene il diritto alla utilizzazione delle

prestazioni al 100%.

Nato il 1 aprile 1991, attaccante esterno di 170 cm x 69 kg, ambidestro, Cristian

GALANO è un giocatore cresciuto nelle giovanili della BARI con grande forza nelle

gambe che gli permette arresti, ripartenze e sterzate con e senza palla, difficili da

contenere. Molto abile nel dribbling e nel gioco nello stretto, preferisce partire da

destra per rientrare sul piede preferito (il sinistro) per poi rifinire con passaggio

filtrante o andare personalmente al tiro.

Dal 2006 al 2010 colleziona 21 presenze con le Nazionali Under 16, 18, 19, 20 e 21.

La stagione 2013/2014 è la quarta disputata con la maglia della Bari con la quale ha

giocato un totale di 73 gare segnando 12 reti (7 delle quali nel campionato in corso).

Nell’ultima campagna trasferimenti del gennaio 2014 Cristian GALANO è stato

oggetto di attenzione da parte di molti Club di serie A, come Torino, Chievo Verona,

Catania, Sampdoria, Parma e Milan20.

E’ considerato una delle migliori promesse della serie cadetta.

In considerazione delle caratteristiche del calciatore, delle attitudini sportive e delle

peculiarità del profilo evidenziato, gli scriventi hanno quindi individuato le seguenti

variabili:

Parametro
Variabile

caratteristica
Valore del

moltiplicatore

Età del calciatore 22,9 anni 0,6

Durata residua del
contratto

2 anni 0,2

Numero di presenze in
campo nella stagione

28 0,4

Ruolo ricoperto Attaccante 0,8

Rendimento
Prestazionale Medio

6,2 0,4

20 Notizie di stampa del Corriere dello Sport (6 gennaio 2014), Gazzetta dello sport (8 e 23 gennaio 2014), Tuttobari (3 e 12
gennaio 2014), Tuttocalciocatania (7 gennaio 2014).
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Profilo generale del
giocatore

Promessa del calcio 3,5

TOTALE MOLTIPLICATORE 5,9

Retribuzione lorda stagione 2013/2014 € 144.170,00

Moltiplicatore 5,9

Valore ritraibile stimato perequato € 850.603,00

IX. Marco CALDERONI

Trattasi di calciatore del quale la A.S. BARI detiene il diritto alla utilizzazione delle

prestazioni al 50% in compartecipazione con l’AC CHIEVO.

Nato il 18 febbraio 1989, terzino sinistro di 180 cm x 75 kg, piede sinistro, Marco

CALDERONI è un difensore dotato di una buona forza fisica, deciso nei contrasti e con

buona velocità di base. Preciso nei disimpegni, spesso accompagna l’azione offensiva

mostrando sensibilità tecnica al cross e potenza di tiro. Ex Nazionale Under 18 (3

presenze), con la Nazionale Under 20 ha collezionato 13 presenze partecipando ai

mondiali del 2009 in Egitto.

In considerazione delle caratteristiche del calciatore, delle attitudini sportive e delle

peculiarità del profilo evidenziato, gli scriventi hanno quindi individuato le seguenti

variabili:

Parametro
Variabile

caratteristica
Valore del

moltiplicatore

Età del calciatore 25,1 anni 0,5

Durata residua del
contratto

4 anni 0,4

Numero di presenze in
campo nella stagione

27 0,4

Ruolo ricoperto Difensore 0,3

Rendimento
Prestazionale Medio

5,81 0,2
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Profilo generale del
giocatore

Medio 1

TOTALE MOLTIPLICATORE 2,8

Retribuzione lorda stagione 2013/2014 € 181.000,00

Moltiplicatore 2,8

Valore ritraibile stimato lordo € 506.800,00

Percentuale di perequazione prudenziale 50%

Valore ritraibile stimato perequato intero € 253.400,00

Valore ritraibile stimato perequato al 50% * € 126.700,00

* La quota di partecipazione detenuta dalla A.S. BARI è del 50%.

X. Luca CEPPITELLI

Trattasi di calciatore del quale la A.S. BARI detiene il diritto di partecipazione al 50%

con l’AC PARMA che ne detiene il diritto alle prestazioni.

Nato l’11 agosto 1989, difensore centrale di 189 cm x 83 kg, piede destro, Luca

CEPPITELLI è un difensore dotato di una struttura longilinea che gli conferisce

velocità in allungo, buon tempismo nelle chiusure e grande abilità nel gioco aereo,

capacità che spesso viene sfruttata in attacco dove realizza diversi goals (5 nella

stagione 2012/2013 e 4 nella attuale stagione). Tatticamente è un giocatore disciplinato

e dotato di una buona lettura delle traiettorie con discreta abilità tecnica nell’impostare

il gioco dalle retrovie. E’ considerato un ottimo difensore centrale per la categoria.

In considerazione delle caratteristiche del calciatore, delle attitudini sportive e delle

peculiarità del profilo evidenziato, gli scriventi hanno quindi individuato le seguenti

variabili:

Parametro
Variabile

caratteristica
Valore del

moltiplicatore

Età del calciatore 24,6 anni 0,6

Durata residua del
contratto

4 anni 0,4

Numero di presenze in
campo nella stagione

26 0,4
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Ruolo ricoperto Difensore 0,3

Rendimento
Prestazionale Medio

5,71 0,2

Profilo generale del
giocatore

Alto 2

TOTALE MOLTIPLICATORE 3,9

Retribuzione lorda annua media 2013/2015 * € 317.420,00

Moltiplicatore 3,9

Valore ritraibile stimato perequato intero € 1.237.938,00

Percentuale di perequazione prudenziale 25%

Valore ritraibile stimato perequato intero € 928.453,50

Valore ritraibile stimato perequato al 50% ** € 464.226,75

* E’ stata considerata la retribuzione media tra quella prevista per la stagione 2013/2014 e
quella pattuita per la stagione 2014/2015.

** La quota di partecipazione detenuta dalla A.S. BARI è del 50%.

g. QUADRO RIEPILOGATIVO

Nel precisare che, con la cessione dell’intero ramo di azienda sportiva della A.S. BARI

S.p.a. verranno trasferiti – in capo alla cessionaria – tutti i contratti dei calciatori

tesserati alla data del fallimento senza alcuna distinzione, alla luce delle

rielaborazioni effettuate si riportano nel prospetto che segue i valori perequati che si

stima possano essere prudenzialmente ritratti dalla collocazione “collettiva” sul

mercato dei diritti alle prestazioni dei seguenti calciatori:

Calciatore Titolo
Scadenza
contratto

Valore ritraibile
stimato perequato

Francesco CAPUTO 100% 30 giugno 2015 € 533.587,50

Enrico GUARNA 100% 30 giugno 2015 € 172.500,00

Marco ROMIZI 100% 30 giugno 2015 € 349.300,00

Joao P.P. DA SILVA 100% 30 giugno 2016 € 200.000,00

Daniele SCIAUDONE 100% 30 giugno 2016 € 435.093,75

Cristian GALANO 100% 30 giugno 2016 € 850.603,00

TOTALE
Diritti pluriennali alle prestazioni dei calciatori

€ 2.541.084,25
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Andrea DE FALCO 50% 30 giugno 2015 € 161.540,40

Stefano SABELLI 50% 30 giugno 2016 € 409.935,60

Marco CALDERONI 50% 30 giugno 2018 € 126.700,00

Luca CEPPITELLI 50% 30 giugno 2018 € 464.226,75

TOTALE
Compartecipazioni ex art. 102-bis N.O.I.F.

€ 1.162.402,75

TOTALE GENERALE CALCIATORI € 3.703.487,00

Complessivamente, dunque, i diritti alle prestazioni dell’intero parco giocatori alla

data del fallimento, così come parametricamente rilevati dalla stima di un campione

indicizzato, possono essere valutati in € 3.703.487,00.

3. SETTORE GIOVANILE

a. Descrizione

Il settore giovanile delle società di calcio rappresenta l’organizzazione delle squadre e

delle scuole di calcio dirette e coordinate da istruttori federali, composte da ragazzi di

età massima di 19 anni.

Il c.d. vivaio rappresenta per tutti i sodalizi sportivi in genere un importante aspetto

dell’organizzazione aziendale in funzione del fatto che da esso la società può formare i

futuri atleti da inserire nella prima squadra, sostenendo un costo nel complesso

relativamente basso rispetto a quanto pagherebbe per acquisire sul mercato - da altre

società - un calciatore con le medesime capacità.

Il settore giovanile assume quindi un ruolo strategico per le società sportive e può

costituire un vero e proprio vantaggio competitivo sia in termini di formazione di

talenti sportivi, sia dal punto di vista economico e finanziario.

Per questo motivo molte società destinano importanti risorse finanziarie al settore

giovanile investendo in validi “osservatori” e “scopritori” di talenti, in istruttori e in

tecnici talentuosi e finanche realizzando veri e propri centri sportivi dotati di foresterie

e di tutti i comfort per i giovani atleti provenienti dall’intera penisola ed anche da oltre

confine.

Anche per le squadre giovanili di ciascuna categoria sono previsti campionati

regionali, interregionali e nazionali e vari tornei appositamente organizzati. Si
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potrebbero citare innumerevoli esempi di società di calcio che hanno usufruito delle

prestazioni sportive di calciatori talentuosi, divenuti noti ed apprezzati, provenienti

dal proprio vivaio21.

Come accennato, dalla gestione del settore giovanile, le società di calcio, oltre a

vantaggi di ordine sportivo, traggono anche profitti di natura economica e finanziaria;

un giovane talento in grado di affrontare un campionato professionistico di alto livello

consente un notevole risparmio per la società in termini di stipendio (in genere più

basso della media proprio perché proveniente dalle squadre giovanili) e di mancato

esborso finanziario per l’acquisto dal mercato.

La gran parte dei giovani atleti, non trovando spazio nella “rosa” della prima squadra,

vengono ceduti ad altre società interessate alle loro prestazioni sportive; da tali

transazioni le società cedenti traggono interessanti e spesso notevoli benefici

economico/finanziari, in termini di “premi di valorizzazione” o di “plusvalenze”,

atteso che il giovane calciatore diventato “professionista” non presenta contabilmente

un costo pluriennale immobilizzato e pertanto il prezzo di cessione dei diritti alle sue

prestazioni sportive si traduce in una plusvalenza contabile netta.

b. Inquadramento contabile

Da un punto di vista contabile, i costi sostenuti per la promozione e l’organizzazione

del settore giovanile vengono assimilati ai costi di ricerca e sviluppo sostenuti dalle

imprese industriali e, laddove la società ne riconosca l’utilità pluriennale, vengono

capitalizzati, con l’esplicito consenso del collegio sindacale, ed ammortizzati in conto in

cinque esercizi.

La norma n. 2 delle raccomandazioni contabili della F.I.G.C. impone un’apposita ed

autonoma iscrizione di questa immobilizzazione immateriale con la denominazione B)

I. 7) “Capitalizzazione costi vivaio”. Possono essere capitalizzati esclusivamente i costi

di struttura e gestione del settore giovanile delle società di calcio, intendendosi per tali:

 i premi di preparazione corrisposti, ai sensi dell’art. 96 delle N.O.I.F., per il

tesseramento di giovani calciatori;

 i costi per vitto, alloggio e trasporto con riferimento alle gare disputate dalle

squadre giovanili;

21 i.e. Totti, Marchisio, De Rossi, etc.
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 i rimborsi spese corrisposti ai calciatori del settore giovanile;

 i compensi e i rimborsi spese corrisposti ad allenatori, istruttori e tecnici del settore

giovanile;

 i costi connessi alla stipulazione di assicurazioni contro gli infortuni con riferimento

all’attività dei calciatori del settore giovanile;

 le spese sanitarie sostenute a favore dei calciatori del settore giovanile.

La capitalizzazione dei costi in parola deve avvenire nella loro globalità; nel senso che

non è consentito effettuare qualsiasi riferimento ai singoli calciatori del settore

giovanile.

La ratio della norma riguardo alla classificazione ed imputazione dei costi di cui si

parla appare corretta e coerente con i principi generali del bilancio; pur tuttavia la

stessa formulazione lascia ampi spazi di discrezionalità agli amministratori tanto da

poter ritenere questa voce una “fascia elastica” del reddito d’esercizio; la

capitalizzazione dei costi imputabili al settore giovanile permette di ridimensionare

l’entità dei costi di esercizio e, quindi, di abbattere eventuali perdite che, laddove

riducano il capitale sociale al di sotto dei limiti previsti dagli artt. 2447 o 2482-ter del

C.C., obbligherebbero la proprietà a procedere a nuovi apporti di capitale. Per

converso, in presenza di utile di esercizio, la scelta di non capitalizzare tutto o parte dei

costi del vivaio permetterebbe di ridurre l’utile stesso con correlata riduzione delle

imposte sul reddito.

c. Vivaio A.S. Bari S.p.a.

Il settore giovanile dell’A.S. Bari S.p.a., negli anni ’90 e nei primi anni del 2000, ha

rappresentato un fiore all’occhiello della società. Soprattutto la squadra della categoria

“Primavera” è stata ai vertici del calcio nazionale vincendo anche un campionato nella

stagione 1999/2000, due coppe Italia nelle stagioni 1980/1981 e 1997/1998 ed un trofeo

di Viareggio nel 1997. La squadra della categoria “Allievi”, invece, si è particolarmente

distinta negli anni ’90 vincendo due campionati nazionali nelle stagioni 1993/1994 e

1999/2000.
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Nel settore giovanile del Bari di quegli anni si sono formati calciatori talentuosi e noti

che hanno poi militato nella prima quadra e nelle massime competizioni nazionali ed

internazionali.22

Dalla seconda metà del 2000 il vivaio della A.S. BARI non raggiunge più risultati di

eccellenza sia dal punto di vista sportivo che – tranne qualche caso sporadico – per

quanto attiene la formazione di singoli talenti calcistici.

Alla data del fallimento, i tesserati del settore giovanile vincolati all’A.S. Bari risultano

essere n. 86 e sono così distinti:

Categoria n. Atleti

Giovanissimi 24

Allievi 38

Primavera 24

Totale 86

Nella rosa dei giovani atleti in forza nella stagione in corso sono presenti anche n. 2

calciatori (Marco COLONNA della categoria Allievi e Stefano DE CRESCENZO della

categoria Primavera) ricevuti in prestito dalle società per le quali sono vincolati.

Gli 86 atleti mantengono un vincolo di tesseramento con l’A.S. Bari fino al compimento

del 19° anno di età e comunque fino al termine della stagione in cui viene raggiunta

tale età.

Di seguito gli atleti vengono suddivisi in classi di scadenza di vincolo:

Anno di
scadenza
vincolo

N. Atleti

2014 1

2015 11

2016 13

2017 18

2018 19

2019 23

2020 1

Totale 86

Di seguito si riportano nel dettaglio tutti i tesserati del settore giovanile vincolati:

22 i.e. Antonio CASSANO, Nicola VENTOLA, Emiliano BIGICA, etc. etc.
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Cognome e Nome
Data di
nascita

Categoria
Tesseramento

Giovane di
Serie

Scadenza

LATEANO DOMENICO 19/06/1996 ALLIEVI 2011/2012 2016

CALEFATO GABRIELE 19/09/1997 ALLIEVI 2012/2013 2017

CASSANO BENEDETTO 17/07/1997 ALLIEVI 2012/2013 2017

CASTROVILLI GAETANO 17/02/1997 ALLIEVI 2010/2011 2017

COLAIANNI VITO 20/04/1997 ALLIEVI 2012/2013 2017

COSTANTIELLO MICHELE 20/03/1997 ALLIEVI 2013/2014 2017

DI PAOLA GENNARO 06/09/1997 ALLIEVI 2013/2014 2017

FERRI MICHELE 06/04/1997 ALLIEVI 2010/2011 2017

LOPEZ GIUSEPPE 14/07/1997 ALLIEVI 2012/2013 2017

MANCINI MANUEL 21/03/1997 ALLIEVI 2011/2012 2017

MARASCIULO ANTONIO M. 01/06/1997 ALLIEVI 2011/2012 2017

MASTROPIETRO LORENZO 15/02/1997 ALLIEVI 2013/2014 2017

NATALE LUIGI 05/01/1997 ALLIEVI 2013/2014 2017

RAIMONDI GABRIELE 09/04/1997 ALLIEVI 2010/2011 2017

AMORUSO FRANCESCO 29/09/1998 ALLIEVI 2012/2013 2018

BIANCHI MATTEO 06/07/1999 ALLIEVI 2012/2013 2018

CLEMENTE CARLO 09/05/1998 ALLIEVI 2012/2013 2018

DE PALMA BERNARDO 27/07/1998 ALLIEVI 2012/2013 2018

DELLINO DOMENICO 10/02/1998 ALLIEVI 2012/2013 2018

LISI MICHELE 05/06/1998 ALLIEVI 2012/2013 2018

MONGIELLO FRANCESCO 31/05/1998 ALLIEVI 2012/2013 2018

NASSISI GIORGIO 03/04/1998 ALLIEVI 2012/2013 2018

OLIVA GENNARO 06/03/1998 ALLIEVI 2012/2013 2018

OSTUNI SANTE 13/02/1998 ALLIEVI 2012/2013 2018

PASQUINO MARCO 02/05/1998 ALLIEVI 2012/2013 2018

PASTORE FABIO 18/09/1998 ALLIEVI 2012/2013 2018

PERNA GIONATHAN 06/05/1998 ALLIEVI 2012/2013 2018

SCALERA GIUSEPPE 26/01/1998 ALLIEVI 2012/2013 2018

TOSKIC DINO 07/01/1998 ALLIEVI 2013/2014 2018

VOGLIACCO ALESSANDRO 14/09/1998 ALLIEVI 2012/2013 2018

FIERONI DAVIDE 30/10/1997 ALLIEVI 2010/2011 2017

FORTUNATO GIUSEPPE 05/01/1997 ALLIEVI 2011/2012 2017

PARODI GIULIO 30/09/1997 ALLIEVI 2011/2012 2017

RIZZI GIANLUCA 02/02/1997 ALLIEVI 2012/2013 2017

LUPELLI LUCA 14/09/1997 ALLIEVI 2013/2014 2017

CUCCO ALESSANDRO 06/06/1998 ALLIEVI 2012/2013 2018

GUGLIELMI DANIELE 17/01/1998 ALLIEVI 2012/2013 2018

ZAZA MASSIMILIANO 25/01/1998 ALLIEVI 2012/2013 2018

BALDASSARRE MARIO 05/06/1999 GIOVANISSIMI 2013/2014 2019

BELLUCCI ANDREA 14/07/1999 GIOVANISSIMI 2013/2014 2019

COLELLA ENRICO 08/01/1999 GIOVANISSIMI 2013/2014 2019

CORALLO DOMENICO 29/01/1999 GIOVANISSIMI 2013/2014 2019

DENTAMARO NICOLA 09/06/1999 GIOVANISSIMI 2013/2014 2019

DI COSMO ALESSIO 27/02/1999 GIOVANISSIMI 2013/2014 2019

FRESA GAETANO 02/02/1999 GIOVANISSIMI 2013/2014 2019

GENCHI GIOVANNI 28/09/1999 GIOVANISSIMI 2013/2014 2019

GIANNELLA SIMONE 12/04/1999 GIOVANISSIMI 2013/2014 2019

LEONE DANI 11/11/1999 GIOVANISSIMI 2013/2014 2019

LIZZANO ANDREA 20/09/1999 GIOVANISSIMI 2013/2014 2019
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LORUSSO RICCARDO 18/04/1999 GIOVANISSIMI 2013/2014 2019

MAFFEI CLAUDIO 23/12/1999 GIOVANISSIMI 2013/2014 2019

MARTINELLI GIULIO 07/06/1999 GIOVANISSIMI 2013/2014 2019

MONTANARO ANDREA 13/04/1999 GIOVANISSIMI 2013/2014 2019

MORGA GIOVANNI 23/02/1999 GIOVANISSIMI 2013/2014 2019

PIROLO GIANMARCO 13/02/1999 GIOVANISSIMI 2013/2014 2019

RACANO ALESSANDRO 18/01/1999 GIOVANISSIMI 2013/2014 2019

RIGLIETTI CHRISTIAN 14/05/1999 GIOVANISSIMI 2013/2014 2019

RIZZO ALESSIO 10/02/1999 GIOVANISSIMI 2013/2014 2019

STALLONE GIUSEPPE 05/01/1999 GIOVANISSIMI 2013/2014 2019

TEDONE PAQUALE 28/01/1999 GIOVANISSIMI 2013/2014 2019

VERNI TOMMASO 16/04/1999 GIOVANISSIMI 2013/2014 2019

SISTO CARLO 11/01/2000 GIOVANISSIMI 2013/2014 2020

LEONETTI VITO 16/03/1994 PRIMAVERA 2011/2012 2014

BITETTI MICHELE 02/05/1995 PRIMAVERA 2008/2009 2015

GJONAI ENEO 13/01/1995 PRIMAVERA 2011/2012 2015

MERCADANTE MARIO 27/02/1995 PRIMAVERA 2009/2010 2015

PIZZUTELLI FEDERICO 07/01/1995 PRIMAVERA 2009/2010 2015

SANTERAMO SALVATORE 29/06/1995 PRIMAVERA 2012/2013 2015

VICINO PAOLO 06/02/1995 PRIMAVERA 2009/2010 2015

ADONE JONATHAN 17/01/1996 PRIMAVERA 2012/2013 2016

AMORUSO EMANUELE 08/07/1996 PRIMAVERA 2012/2013 2016

CURCI ALESSANDRO 02/07/1996 PRIMAVERA 2013/2014 2016

D’ANDRIA MARCO 22/01/1996 PRIMAVERA 2012/2013 2016

DELBENE DOMENICO 17/04/1997 PRIMAVERA 2013/2014 2016

LENOCI NICOLAS 21/03/1996 PRIMAVERA 2010/2011 2016

LEO VINCENZO 23/02/1996 PRIMAVERA 2010/2011 2016

MASTRANGELO ELIO 01/01/1996 PRIMAVERA 2010/2011 2016

ROCCOTELLI DAVIDE 19/02/1996 PRIMAVERA 2010/2011 2016

TAMBORRINO MIRKO 26/04/1996 PRIMAVERA 2012/2013 2016

VENTRELLA MARCO 01/02/1996 PRIMAVERA 2010/2011 2016

DONATELLI BIAGIO 15/07/1995 PRIMAVERA 2009/2010 2015

GIANNELLI VITO 06/02/1995 PRIMAVERA 2009/2010 2015

LONGO FABRIZIO 30/09/1995 PRIMAVERA 2009/2010 2015

LORUSSO PAOLO 13/03/1995 PRIMAVERA 2010/2011 2015

SOMMELLA ROBERTO 22/08/1996 PRIMAVERA 2013/2014 2016

CAPRIATI VITO 14/06/1995 PRIMAVERA 2009/2010 2015

Tra i ragazzi del vivaio riportati nel prospetto che precede, alcuni svolgono la propria

attività in prestito presso altra società di calcio:

Cognome e nome
Data di
nascita

Categoria
Società presso la quale
viene svolta l’attività

VOGLIACCO ALESSANDRO 14/09/1998 ALLIEVI PRESTITO A.S. Roma

FIERONI DAVIDE 30/10/1997 ALLIEVI PRESTITO Atl. Mola

FORTUNATO GIUSEPPE 05/01/1997 ALLIEVI PRESTITO Bitritto

PARODI GIULIO 30/09/1997 ALLIEVI PRESTITO Juventus

RIZZI GIANLUCA 02/02/1997 ALLIEVI PRESTITO Mola

LUPELLI LUCA 14/09/1997 ALLIEVI PRESTITO Real Modugno

CUCCO ALESSANDRO 06/06/1998 ALLIEVI PRESTITO S.S. Barletta
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GUGLIELMI DANIELE 17/01/1998 ALLIEVI PRESTITO S.S. Barletta

ZAZA MASSIMILIANO 25/01/1998 ALLIEVI PRESTITO S.S. Barletta

DONATELLI BIAGIO 15/07/1995 PRIMAVERA PRESTITO Castellaneta

GIANNELLI VITO 06/02/1995 PRIMAVERA PRESTITO Cellamare

LONGO FABRIZIO 30/09/1995 PRIMAVERA PRESTITO Cellamare

LORUSSO PAOLO 13/03/1995 PRIMAVERA PRESTITO Mola

SOMMELLA ROBERTO 22/08/1996 PRIMAVERA PRESTITO Sorrento

CAPRIATI VITO 14/06/1995 PRIMAVERA PRESTITO Sud Est

Per alcuni dei calciatori vincolati con l’A.S. Bari, attualmente concessi in prestito ad

altre società, è stata riconosciuta alle medesime una opzione per esercitare il diritto di

riscatto dell’atleta con un indennizzo in favore dell’A.S. BARI già determinato.

Di seguito vengono elencati i calciatori interessati, con le rispettive società aventi

diritto di esercitare il riscatto ed il relativo importo:

Tesserato Società acquirente Importo riscatto
PARODI Giulio JUVENTUS F.C. € 450.000,00

VOGLIACCO Alessandro A.S. ROMA € 350.000,00

CUCCO Alessandro S.S. BARLETTA € 1.000,00

GUGLIELMI Daniele S.S. BARLETTA € 1.000,00

ZAZA Massimiliano S.S. BARLETTA € 1.000,00

d. Dati contabili A.S Bari

Dalla situazione patrimoniale alla data del fallimento, tra le Immobilizzazioni

Immateriali dell’A.S. BARI è stato possibile rilevare le seguenti voci così valorizzate:

Voce Immobilizzazione
Codice
P.d.C.

Costo
storico

Amm.
Eseguiti

Valore al
10.3.2014

Costo Vivaio 2010 09.300 1.134.757,31 907.806,84 226.950,47

Costo Vivaio 2011 09.301 1.319.125,49 791.475,30 527.650,19

Costo Vivaio I sem. 2012 09.302 739.605,43 193.179,98 546.425,45

Costo Vivaio II sem. 2012 09.303 452.588,89 283.697,74 168.891,15

Costo Vivaio I sem. 2013 09.304 462.224,41 92.444,88 369.779,53

Costo Vivaio II sem. 2013 09.305 777.542,20 81.547,90 695.994,30

Totale 4.885.843,73 2.350.152,64 2.535.691,09

Emerge, pertanto, che il valore complessivo netto (costo storico al netto degli

ammortamenti eseguiti) delle varie tipologie di costi rientranti tra quelli elencati in

precedenza è pari ad Euro 2.535.691,09 e rappresenta gli oneri – sostenuti dal 2010 al

2013 – che la società ha inteso capitalizzare, col consenso del collegio sindacale,
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ritenendo che gli stessi non esaurissero la propria utilità nel solo esercizio in cui si sono

manifestati.

Appare quindi evidente che per gli anni 2008 e 2009 è stata fatta una diversa ed

opposta valutazione di politica di bilancio in quanto non si è provveduto a

capitalizzare alcun costo, lasciando che gli stessi incidessero totalmente sul conto

economico dei rispettivi esercizi.

In prima battuta ci si potrebbe chiedere quali possano essere stati i criteri che hanno

indotto gli amministratori e ritenere che le medesime tipologie di costi riferibili al

settore giovanile avessero talvolta utilità limitata ad un solo esercizio ed utilità

pluriennale talaltra. Le ragioni potrebbero essere molteplici; probabilmente per gli anni

2008 e 2009 gli amministratori hanno ritenuto che il settore giovanile non avesse

sufficienti prospettive di sviluppo o calciatori promettenti e che quindi non sarebbe

stato corretto imputare ad altri esercizi parte di quei costi che non avessero una

(quantomeno ipotetica) potenzialità di generare ricavi futuri. Al contrario per gli altri

anni dal 2010 al 2013 gli amministratori potrebbero aver ravvisato buone potenzialità

del vivaio in prospettiva futura e quindi hanno ritenuto corretto spalmare negli anni

futuri il costo del settore sostenuto in ciascun esercizio.

Alla luce di quanto precisato, gli scriventi si limitano ad evidenziare che, per le

modalità di contabilizzazione e di patrimonializzazione “discrezionale” previste dalla

normativa, il valore dell’asset esposto in bilancio potrebbe non rappresentare la

“consistenza economica effettiva” del vivaio della A.S. BARI e, conseguentemente,

appare necessario elaborare un criterio di valutazione ad hoc.

e. Criteri di valutazione e stima

Il contesto procedurale nell’ambito del quale la valutazione di codesto “intangibile”

viene effettuata impone di procedere con estrema ponderazione nell’individuare un

metodo il più possibile oggettivo che possa giungere ad una quantificazione coerente

con la finalità della presente stima, già enunciata in precedenti trattazioni, e, pertanto,

connotata da estrema prudenza.

In questa sede intendiamo richiamare le considerazioni e le premesse già formulate

nell’ambito del capitolo 2) par. c) dedicato alla stima dei diritti pluriennali alle
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prestazioni dei calciatori e delle compartecipazioni ex art. 102-bis delle N.O.I.F., in

quanto calzanti e mutuabili, in linea di principio, anche per la stima del valore del

settore giovanile.

In realtà questa particolare immobilizzazione, per le caratteristiche e particolarità che

abbiamo sintetizzato, assume contenuti alquanto aleatori ed ancor più mutevoli nel

tempo rispetto ai diritti alle prestazioni dei calciatori che rendono estremamente

difficoltosa una sua valutazione oggettiva. I valori contabili, che rappresentano la

capitalizzazione dei costi sostenuti dalla società in un esercizio per la gestione del

settore giovanile, non coincidono affatto con quello che, in una situazione di normale

attività, potrebbe essere l’ipotetico e realistico valore dell’asset.

Difatti, l’ammontare dei costi capitalizzati è assolutamente avulso dai valori tecnici

imputabili ai singoli giovani atleti o dai costi specifici eventualmente addebitabili a

ciascuno di essi, rappresentando invece, come già visto, una mera somma di costi di

gestione sostenuti per il settore giovanile nel suo complesso.

Molto spesso la quantificazione di tali costi, o addirittura l’opportunità di

capitalizzarli, è frutto di scelte legate più ad esigenze contabili e fiscali che di

valutazioni collegate ad una “espressività” di valori quantomeno indicativi.

Il contesto estimativo si presenta assai scarno di elementi e circostanze che possano

assurgere a riferimenti valutativi in quanto, ad esempio:

 i giovani del vivaio non percepiscono uno stipendio come i propri “colleghi”

professionisti;

 solo in pochi casi vengono corrisposti indennizzi (c.d. “premi di preparazione”

ex art. 96 delle N.O.I.F.) per l’acquisizione dei giovani calciatori;

 i campionati giovanili non vengono seguiti dai media e dal grande pubblico

degli appassionati di calcio e, pertanto, il talento e la valutazione di questi

ragazzi è nota solo a pochi tecnici ed osservatori delle società di calcio;

 molti di questi ragazzi, non avendo alcun vincolo economico e contrattuale con

la società, abbandonano il loro percorso sportivo per una molteplicità di ragioni

(motivi di studio, motivi famigliari, effettiva presa di coscienza dei propri

limiti, fattori psicologici, ecc.) e, quindi, l’organico sportivo giovanile di un

anno differisce anche sostanzialmente da quello degli anni successivi.
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Tutte queste circostanze impediscono di avere riferimenti oggettivi affinché una

valutazione non rischi di essere formulata “a naso”. Queste ragioni, rapportate e

correlate alle premesse di ordine generale più volte richiamate, hanno indotto gli

scriventi a ritenere che un valido elemento di stima di questo asset possa essere

rappresentato dai ricavi effettivi – generati esclusivamente dalla gestione del settore

giovanile – che la società ha contabilizzato nel proprio bilancio. Invero l’intera struttura

organizzativa e tutto il parco giocatori del vivaio potrebbe essere oggetto di

valorizzazione solo se avesse una potenzialità nel creare anch’esso valori economici

positivi (reddito) e non solo negativi (costi).

Conseguentemente, l’individuazione di un valore medio di ricavi generato dalla

gestione del settore giovanile, al netto della fiscalità latente, potrebbe ben

rappresentare, a parere degli scriventi, un congruo valore di stima della

immobilizzazione in oggetto.

Le voci del conto economico che esprimono i ricavi generati esclusivamente alla

gestione del settore giovanile sono le seguenti:

Codice PdC Conto

58.300 Ricavi cessioni temporanee prestazioni Giocatori Squadre Giovanili

77.300 Plusvalenze da cessione Giocatori Squadre Giovanili

73.200 Indennità Preparazione Giocatori

Abbiamo ritenuto di considerare i ricavi realizzati dall’anno 2010 ad oggi in quanto

sufficientemente rappresentativi delle potenzialità del settore in relazione allo scopo

che ci prefiggiamo. A riguardo è opportuno rilevare che per ciascuna annualità sono

previsti due periodi (1.7–31.8 e 2.1–31.1) entro i quali poter procedere ai trasferimenti

dei calciatori (c.d. campagna trasferimenti); pertanto l’anno 2014 verrà considerato solo

al 50% ai fini del calcolo del valore medio dei ricavi. Infine per la fiscalità latente è stata

considerata l’aliquota IRES al 27,5% e quella IRAP al 4,82%.
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Codice
PdC

Conto
anno
2010

anno
2011

anno
2012

anno
2013

½ anno
2014

Totale

58.300
Ric. c/t Prest. Gioc.
Squadre Giovanili

0 0 25.000 125.000 0 150.000

77.300
Plusval. Cess. Gioc.
Squadre Giovanili

2.300 1.250.000 4.000 321.500 0 1.577.800

73.200
Indennità

Preparazione
Giocatori

370.000 375.000 225.000 3.125 0 973.125

Totale 372.300 1.625.000 254.000 449.625 0 2.700.925

Media
(su 4 anni e ½)

600.206

Fiscalità latente
27,5% + 4,82%

193.986

Media
defiscalizzata

406.219

L’importo medio nettizzato dalla fiscalità latente così determinato, opportunamente

arrotondato ad Euro 400.000,00, rappresenta il valore stimato del settore giovanile

dell’A.S. Bari S.p.a..

4. INDUMENTI, TARGHE, COPPE e TROFEI

a. Indumenti

Questa voce include la totalità dell’abbigliamento sportivo e degli accessori sportivi in

dotazione a tutte le squadre di calcio dell’A.S. Bari, partecipanti ai vari campionati

Federali, da quelle giovanili alla prima squadra. Si rimanda all’inventario redatto dalla

procedura per il dettaglio di tali beni (allegato n. 1).

L’utilità economica di tali beni, acquistati essenzialmente per la dotazione della prima

squadra, come anche confermato dal management della società, si esaurisce nell’arco di

una stagione sportiva; ciò nonostante il materiale viene utilmente impiegato anche per

l’anno successivo per la dotazione delle squadre del settore giovanile. Nei bilanci della

società, i costi di acquisizione di questa categoria di beni vengono imputati per

competenza alla stagione sportiva cui si riferiscono, e quindi, esauriscono la propria

utilità economica nell’arco di 12 mesi. Conseguentemente l’abbigliamento sportivo

acquistato per la stagione sportiva in corso 2013/2014 esaurirà la propria utilità

economica all’incirca a metà maggio prossimo, quando terminerà il campionato
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nazionale di serie B. Come già detto, però, la quasi totalità dell’abbigliamento sportivo

acquistato in questa stagione sportiva rimasto nella disponibilità sociale, nuovo o usato

che sia, unitamente a quello acquistato negli precedenti, pur non avendo alcuna

valorizzazione in bilancio (a titolo di rimanenze finali di beni di consumo), comunque

conserva una propria funzionalità e quindi un residuo valore economico apprezzabile

che richiede una stima.

La valutazione viene fatta in considerazione di una cessione “in blocco”,

comprendendo la totalità dei capi di abbigliamento e gli accessori di abbigliamento

sportivo (guanti, fratini, K-way, accappatoi, ciabatte, ecc) inventariati, nuovi ed usati,

utilizzabili esclusivamente da una società di calcio nell’ipotesi di continuità del titolo

sportivo. E’ necessario considerare che su tutti i capi di abbigliamento ufficiale è

presente il marchio dell’A.S. Bari, pertanto il nuovo sodalizio sportivo, che risulterà

aggiudicatario del ramo d’azienda e che otterrà successivamente il trasferimento del

titolo sportivo, difficilmente potrà utilizzare detto abbigliamento, a meno che non

decidesse di denominare la società, almeno parzialmente, allo stesso modo dell’A.S.

Bari. Anche sulla scorta di quest’ultima considerazione, riteniamo di poter applicare un

criterio di realizzo cumulativo che porta ad una valutazione prudenziale degli

indumenti inventariati in Euro 30.000,00.

b. Targhe, coppe e trofei

Questi beni rappresentano i premi di partecipazione alle competizioni sportive, di

merito e di rappresentanza ricevuti nel corso degli anni dall’A.S. Bari S.p.a.. Si rimanda

all’inventario redatto in data 19.03.2014 per il dettaglio di tali beni (allegato n. 1).

Molti di essi non versano in buono stato di conservazione e non sono valorizzati nel

bilancio in quanto sono stati tutti acquisiti in premio senza alcun esborso da parte della

società. Essi non hanno un valore economico oggettivo, bensì solo storico ed affettivo

ed è strettamente legato alla società che li ha conquistati. Per queste comprensibili

ragioni, le voci in argomento non possono formare oggetto di valutazione economica,

pur rappresentando una categoria ed una molteplicità di beni che verrà trasferita in

uno con gli altri assets costituenti il ramo d’azienda sportiva dell’A.S. Bari S.p.a..
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Ne discende che il valore attribuito alla voce “Targhe, coppe e trofei” è pari a Euro 0

(zero).

c. Riepilogo

In conclusione, la valutazione attribuita complessivamente agli indumenti, targhe,

coppe e trofei, è come di seguito specificata:

Indumenti Euro 30.000,00

Targhe, coppe e trofei Euro 0,00

TOTALE Euro 30.000,00

5. MARCHIO SOCIALE

Secondo la definizione riportata dall’art. 7 del nuovo Codice della Proprietà Industriale

(D.lgs. n. 30 del 10.02.2005), possono costituire marchio d’impresa “..tutti i segni

suscettibili di essere rappresentati graficamente… purché siano atti a distinguere i prodotti o i

servizi di un’impresa da quelli di altre imprese”. In altre parole, il marchio può consistere in

una parola, un nome, una fotografia, un emblema, un colore o un qualsiasi altro segno

idoneo a tenere distinti i prodotti o i servizi di un’impresa da quelli di altre imprese e

può anche coincidere con il nome commerciale dell’impresa stessa.

Il marchio rappresenta un bene immateriale per le Aziende, classificato alla voce B) I-4)

dello stato patrimoniale secondo il disposto dell’art. 2424 C.C. e può essere registrato

presso l’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi (UIBM), godendo, in tal caso, di una tutela

giuridica. La registrazione dura dieci anni a partire dalla data di deposito della

domanda, salvo il caso di rinuncia del titolare, ed alla scadenza la registrazione può

essere rinnovata ogni volta per ulteriori dieci anni. L’art. 2573 del C.C. prevede che “il

marchio può essere trasferito o concesso in licenza per la totalità o per una parte dei prodotti o

servizi per i quali è stato registrato,…”. Ne consegue che, affinché il marchio possa

formare oggetto di trasferimento, è necessario che esso sia registrato.

Il marchio, quindi, consente alle imprese di distinguere e differenziare i propri prodotti

da quelli della concorrenza, svolgendo, in tal guisa, una funzione strategica per il
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marketing aziendale; un marchio conosciuto sul mercato (brand) consente all’impresa

proprietaria un notevole vantaggio competitivo in relazione alle vendite dei

prodotti/servizi offerti, con conseguenti riflessi positivi sui ricavi e sulla redditività

aziendale.

Col tempo, il legame tra marchio e prodotti/servizi è andato viepiù affievolendosi: il

marchio ha visto perdere la propria funzione distintiva ed ha acquisito, invece, quella

di vero e proprio valore a sé stante, suscettibile di essere abbinato ad una pluralità di

beni/servizi anche sostanzialmente diversi ed estranei all’attività caratteristica

dell’impresa proprietaria. Ciò è avvenuto in virtù della diffusione di marchi notori e

rinomati che godono di estrema celebrità, tanto da meritare una tutela giuridica che va

oltre la sfera dei prodotti/servizi per cui è stata richiesta la registrazione, estendendosi

a qualsiasi altro settore merceologico e di attività.

Tale tutela giuridica scaturisce dalla circostanza che chiunque utilizzi un marchio

notorio per i propri prodotti/servizi è in grado di provocare un pregiudizio al

legittimo proprietario del marchio, traendo un vantaggio indebito dagli investimenti

sostenuti da quest’ultimo per attrarre un maggior numero di consumatori.

In riferimento a queste ultime considerazioni, i segni distintivi delle Società di calcio

vengono considerati come marchi “notori” e non già come marchi “normali”, poiché

caratterizzati da grande popolarità e diffusione che, nei casi delle Società partecipanti

ai massimi campionati nazionali ed ai tornei internazionali, travalicano i confini del

territorio nazionale. Inoltre, per l’uso peculiare che ne viene fatto, i marchi delle Società

di calcio, che nella generalità dei casi consistono nella denominazione della squadra

stessa, vengono considerati atipici. In ogni caso la giurisprudenza ormai costante23

nell’individuare lo “spettacolo sportivo” quale servizio designato dal marchio, ha

riconosciuto la sussistenza di consumatori interessati al servizio reso dalla Società (con

conseguente esigenza di tutela del marchio nei confronti dei possibili concorrenti e

potenziali contraffattori dello stesso) e con l’assunto che le Società sportive sono

imprese a tutti gli effetti, ha di fatto sancito che i segni delle Società sportive in genere,

anche semplicemente denominativi, rientrano nell’ambito della disciplina dei marchi,

con la connessa tutela giuridica.

La funzione e l’utilizzo del brand nell’ambito della generalità delle imprese industriali e

di servizi non si realizza allo stesso modo nell’ambito delle società sportive e

23 Fra tutte: Trib. Palermo, 2.7.88; Pret. Venezia 15.9.89.
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specificatamente delle società di calcio. Nelle prime, come già accennato, il marchio ha

la funzione di distinguere e differenziare i propri prodotti/servizi da quelli della

concorrenza e di influenzare le scelte dei consumatori consentendo di trarre un

vantaggio competitivo che si sostanzia in maggiori ricavi delle vendite e conseguenti

maggiori margini economici. Non si verifica altrettanto delle seconde. Infatti è

impensabile che un segno distintivo sia in grado di “attirare” spettatori o supporters

allo stadio o davanti alla tv per assistere alle partite di campionato o di altre

manifestazioni, sottraendoli alla concorrenza rappresentata da altri “spettacoli

sportivi”. In ambito calcistico, non è il brand, per quanto notorio possa essere, che

contribuisce ad accrescere i sostenitori di una squadra con i conseguenti riflessi positivi

sul conto economico della stessa, quanto piuttosto altri fattori congiunti quali: lo

spettacolo e la qualità del gioco che la squadra esprime nel campionato e nei tornei in

corso nonché i risultati ottenuti; la presenza in squadra di tesserati talentuosi e noti; le

aspettative e gli obiettivi che vengono posti all’inizio e nel corso della stagione sportiva

et al. Tutti questi fattori, unitamente alla storia, alle vicende, ai campioni che hanno

legato la propria militanza nel club ed ai risultati ottenuti nel tempo dalla Società

sportiva nei tornei disputati (palmares), contribuiscono ad accrescere la notorietà del

marchio delle società calcistiche.

Qual è, dunque, per queste imprese, la funzione del brand ed in che modo viene

utilizzato?

Si potrebbe dire che le società sportive facciano un uso quasi “inconsueto” del proprio

marchio, nel senso che quest’ultimo permette loro principalmente di attrarre sponsor e

partner e di ottenere una remunerazione dai relativi contratti; le imprese sponsor

pagano per esporre il proprio nome sulla maglia e sull’abbigliamento della squadra o

comunque per abbinarlo alla notorietà e alla reputazione della società sportiva

calcistica, traendone, di conseguenza, un vantaggio competitivo. Per le società sportive

i ricavi relativi alle sponsorizzazioni assumono una rilevanza determinante sia ai fini

del risultato economico di bilancio, sia per le risorse finanziarie che si rendono

disponibili per l’acquisizione dei diritti alle prestazioni dei calciatori più talentuosi.

Di seguito vengono illustrati il volume dei ricavi per sponsorizzazioni e l’incidenza

degli stessi in relazione al volume complessivo del valore della produzione di alcune

tra le più note società di calcio nazionali, sulla base di quanto esposto nei rispettivi

ultimi bilanci approvati:
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Società
Ricavi per

sponsorizzazioni

Incidenza % sul
valore della
produzione

A.C. MILAN S.p.A. € 34.582,00 12,0%

JUVENTUS F.C. S.p.A. € 52.599,00 18,5%

S.S.C. NAPOLI S.p.A. € 22.121,00 14,6%

F.C. INTERNAZIONALE MILANO S.p.A. € 32.000,00 19,0%

A.S. ROMA S.p.A. € 6.000,00 5,6%

Un altro importante uso che le società di calcio fanno del marchio è rappresentato

dall’abbinamento ad una molteplicità di prodotti di ogni genere e tipo (maglie sociali,

abbigliamento ed accessori, gadgets, oggetti di uso comune, ecc.) che, nella

maggioranza dei casi, vengono commercializzati da altre aziende licenziatarie collegate

o controllate. L’attaccamento alla squadra di calcio da parte dei suoi tifosi ha un

risvolto molto forte in termini di apprezzamento del marchio collegato alla società e,

quindi, di potenzialità economiche nella vendita di beni e servizi. Il merchandising

sportivo può raggiungere volumi anche ragguardevoli in relazione alla notorietà del

sodalizio sportivo. L’articolo di merchandising più venduto tra le squadre europee

rimane la maglia della prima squadra.

Di seguito, a titolo meramente informativo, si riportano i dati delle vendite delle

maglie nel quinquennio 2007/2012 delle prime 10 squadre di calcio europee:

Come detto, specie nell’ipotesi in cui il marchio abbia acquisito una certa notorietà ed

appetibilità sul mercato, le società sportive non si limiteranno a registrare il segno per il

solo servizio di spettacolo sportivo, ma ne estenderanno la portata ad una serie di

prodotti, tipicamente quelli oggetto di merchandising, in previsione di concedere la

licenza del marchio a terzi. A riguardo, l’art. 19 del Codice della Proprietà Industriale

prevede che “… può ottenere la registrazione per marchio d’impresa chi lo utilizzi o si

proponga di utilizzarlo, nella fabbricazione o commercio di prodotti o nella prestazione di servizi
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della propria impresa o di imprese di cui abbia il controllo o che ne facciano uso con il suo

consenso.”

Il valore del marchio delle società calcistiche è legato, da un lato, alla notorietà

garantita dalla pubblicizzazione su giornali e televisione degli eventi sportivi,

dall’altro, alla fidelizzazione dei tifosi nei confronti della propria squadra. I tifosi

costituiscono pertanto un elemento essenziale per la creazione e la conservazione del

valore del marchio, in ragione della loro intensa partecipazione agli eventi sportivi e

societari.

Parte delle potenzialità di sfruttamento economico del marchio sono costituite dai

corrispettivi rivenienti dalla partecipazione alle gare di campionato e di quelle dei

trofei nazionali ed internazionali e, quindi, strettamente correlati al titolo sportivo. Il

valore economico del marchio che deriva da questa potenzialità, non è apprezzabile se

non unitamente al titolo sportivo cui è strettamente interconnesso. Tuttavia, poiché il

titolo sportivo, ai sensi dell’art. 52 delle N.O.I.F., non è trasferibile e “non può essere

oggetto di valutazione economica”, anche il marchio delle società di calcio subisce,

relativamente a codesta possibilità di sfruttamento, la medesima sorte e non è

suscettibile di autonoma valorizzazione economica.

Un’ulteriore parte delle potenzialità di sfruttamento economico del marchio è

rappresentata dai ricavi rivenienti dalla gestione commerciale e relativi ai corrispettivi

percepiti dalla società per sponsorizzazioni, pubblicità e merchandising. Per questa

tipologia di sfruttamento, invece, il marchio può essere valorizzato autonomamente in

funzione delle fonti di ricavo che possono tradursi in un’ottica di marketing non

limitata al prodotto sportivo (calcistico).

Si può quindi concludere che il marchio delle società di calcio, che può assumere un

ruolo rilevante nei processi di creazione di valore delle imprese del settore, può

acquisire un’autonoma valorizzazione economica solo in funzione di quelle fonti di

ricavo non dipendenti dal titolo sportivo, quali le sponsorizzazioni, la pubblicità ed il

merchandising, mentre non può essere valorizzato autonomamente in relazione ai ricavi

da gare e da cessione dei diritti televisivi relativi alle medesime gare (strettamente

riferibili al titolo sportivo).
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E’ opportuno, da ultimo, fare un richiamo all’utilizzo – indubbiamente atipico e

anomalo – che molte società di calcio hanno fatto del marchio in ottica totalmente

estranea alla tradizionale funzione distintiva di beni e servizi ma piuttosto con finalità

di natura finanziaria e contabile.

Nell’ultimo decennio le società di calcio, per far fronte ai loro gravosi problemi

finanziari o per coprire croniche perdite di esercizio, hanno posto in essere operazioni

finanziarie sotto la forma di un malcelato “lease-back” a mezzo del quale il marchio

viene ceduto a terzi con contestuale sottoscrizione di un contratto di leasing per

l’utilizzo del marchio stesso a favore del cedente (in modo da poter continuare a farne

uso) contro il corrispettivo di un canone periodico. In tal modo la società cedente

ottiene subito un finanziamento ad un costo in genere inferiore a quello di un mutuo

bancario evitando anche di aumentare la voce dei debiti in bilancio. Nel contempo, con

la cessione, realizza una plusvalenza contabile che copre le perdite dell’esercizio ed

evita eventuali ricapitalizzazioni necessarie, “risanando” il bilancio.

Identica operazione, avente lo scopo di mero “maquillage” contabile, è quella posta in

essere da alcune società calcistiche attraverso la cessione del marchio ad altra società

(spesso del medesimo gruppo) unitamente al ramo d’azienda “commerciale” con la

realizzazione di ingenti plusvalenze (evidentemente solo fittizie in quanto la vendita

non avviene nei confronti di terzi estranei agli assetti proprietari).

L’entità degli importi di queste operazioni finanziarie, sempre elevatissima, nonché la

diffusione della pratica in tutti i campionati di calcio professionistico e soprattutto il

“malcelato” scopo perseguito dalle società, ha indotto col tempo la Co.Vi.So.C.24 a

richiedere alle società che avessero posto in essere tali operazioni, di “neutralizzarne”

gli effetti sul bilancio, tramite apporto di capitali freschi e “reali” per ricapitalizzare il

patrimonio sociale al fine di non incorrere nelle sanzioni e penalizzazioni previste dalle

N.O.I.F. e dalle norme di ammissione ai campionati.

Tra le numerose società di calcio italiane che hanno posto in essere operazioni simili a

queste, figura anche l’A.S. Bari S.p.A. che, con atto del 31.03.2010 ha ceduto alla società

Servizi Sportivi S.r.l. per il prezzo di Euro 21.500.000,00 il ramo d’azienda “Marketing,

24 Comitato di Vigilanza della Società di Calcio professionistiche.



merchandising e sponsorizzazione”

fino al giugno 2022

Con detto ramo d’azienda, il cui valore di Euro 21.052 Mln era stato

di fatto trasferita un’unica immobilizzazione immateriale rappresentata dalla voce

“Concessioni, licenze e marchi” e relativa al solo marchio aziendale. Successivame

in data 10

persistente inadempimento da parte della Servizi Sportivi S.r.l. nel pagamento della

rata contrattualmente prevista

disponibilità dell’A.S. Bari S.p.A. che iscriveva nell’attivo patrimoniale, tra le

immobilizzazioni immateriali

18.760.000,00

profes

Il portafoglio marchi dell’A.S. Bari S.p.A. è

denominato “AS Bari e Figura di Gallo” rappresentato da un logo ellittico con bordo

rosso su campo bianco, in cui è compreso il galletto stilizzato simbolo della

oltre alla

Il marchio è stato r

18.11

RM2010C003164

prodotti/servizi da contraddistinguere, specificatamente alle classi: 03

18 –

non è stata ancora concessa; ciò nonostante l

deposito.

25 Prof. Riccardo TISCINI di Roma.
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merchandising e sponsorizzazione”

fino al giugno 2022

Con detto ramo d’azienda, il cui valore di Euro 21.052 Mln era stato

di fatto trasferita un’unica immobilizzazione immateriale rappresentata dalla voce

“Concessioni, licenze e marchi” e relativa al solo marchio aziendale. Successivame

in data 10.12.2012, il contratto veniva consensualmente e

persistente inadempimento da parte della Servizi Sportivi S.r.l. nel pagamento della

rata contrattualmente prevista

disponibilità dell’A.S. Bari S.p.A. che iscriveva nell’attivo patrimoniale, tra le

immobilizzazioni immateriali

18.760.000,00 come

professionista.

Il portafoglio marchi dell’A.S. Bari S.p.A. è

denominato “AS Bari e Figura di Gallo” rappresentato da un logo ellittico con bordo

rosso su campo bianco, in cui è compreso il galletto stilizzato simbolo della

oltre alla denominazione sociale:

Il marchio è stato r

11.1985. In data 13

RM2010C003164

prodotti/servizi da contraddistinguere, specificatamente alle classi: 03

21 – 24 – 25

non è stata ancora concessa; ciò nonostante l

deposito.

Prof. Riccardo TISCINI di Roma.
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merchandising e sponsorizzazione”

fino al giugno 2022.

Con detto ramo d’azienda, il cui valore di Euro 21.052 Mln era stato

di fatto trasferita un’unica immobilizzazione immateriale rappresentata dalla voce

“Concessioni, licenze e marchi” e relativa al solo marchio aziendale. Successivame

2012, il contratto veniva consensualmente e

persistente inadempimento da parte della Servizi Sportivi S.r.l. nel pagamento della

rata contrattualmente prevista

disponibilità dell’A.S. Bari S.p.A. che iscriveva nell’attivo patrimoniale, tra le

immobilizzazioni immateriali

come da apposita perizia di stima

Il portafoglio marchi dell’A.S. Bari S.p.A. è

denominato “AS Bari e Figura di Gallo” rappresentato da un logo ellittico con bordo

rosso su campo bianco, in cui è compreso il galletto stilizzato simbolo della

denominazione sociale:

Il marchio è stato registrato originariamente il 15.10.

1985. In data 13.05

RM2010C003164 – allegato n.

prodotti/servizi da contraddistinguere, specificatamente alle classi: 03

25 – 27 – 28

non è stata ancora concessa; ciò nonostante l

Prof. Riccardo TISCINI di Roma.
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Con detto ramo d’azienda, il cui valore di Euro 21.052 Mln era stato

di fatto trasferita un’unica immobilizzazione immateriale rappresentata dalla voce

“Concessioni, licenze e marchi” e relativa al solo marchio aziendale. Successivame

2012, il contratto veniva consensualmente e

persistente inadempimento da parte della Servizi Sportivi S.r.l. nel pagamento della

rata contrattualmente prevista; il ramo d’azienda ritornava

disponibilità dell’A.S. Bari S.p.A. che iscriveva nell’attivo patrimoniale, tra le

immobilizzazioni immateriali, la voce “Marchio aziendale” per l’importo di Euro

da apposita perizia di stima

Il portafoglio marchi dell’A.S. Bari S.p.A. è

denominato “AS Bari e Figura di Gallo” rappresentato da un logo ellittico con bordo

rosso su campo bianco, in cui è compreso il galletto stilizzato simbolo della

denominazione sociale:

egistrato originariamente il 15.10.

05.2010 è stata presentata domanda di

allegato n. 6) con la quale

prodotti/servizi da contraddistinguere, specificatamente alle classi: 03

28 – 30 – 41 –

non è stata ancora concessa; ciò nonostante l
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con pagamento del prezzo di cessione

Con detto ramo d’azienda, il cui valore di Euro 21.052 Mln era stato

di fatto trasferita un’unica immobilizzazione immateriale rappresentata dalla voce

“Concessioni, licenze e marchi” e relativa al solo marchio aziendale. Successivame

2012, il contratto veniva consensualmente e

persistente inadempimento da parte della Servizi Sportivi S.r.l. nel pagamento della

il ramo d’azienda ritornava

disponibilità dell’A.S. Bari S.p.A. che iscriveva nell’attivo patrimoniale, tra le

la voce “Marchio aziendale” per l’importo di Euro

da apposita perizia di stima

Il portafoglio marchi dell’A.S. Bari S.p.A. è dunque

denominato “AS Bari e Figura di Gallo” rappresentato da un logo ellittico con bordo

rosso su campo bianco, in cui è compreso il galletto stilizzato simbolo della

egistrato originariamente il 15.10.

2010 è stata presentata domanda di

) con la quale

prodotti/servizi da contraddistinguere, specificatamente alle classi: 03

43. Fino alla data odierna la nuova registrazione

non è stata ancora concessa; ciò nonostante l
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Con detto ramo d’azienda, il cui valore di Euro 21.052 Mln era stato

di fatto trasferita un’unica immobilizzazione immateriale rappresentata dalla voce

“Concessioni, licenze e marchi” e relativa al solo marchio aziendale. Successivame

2012, il contratto veniva consensualmente e transattivamente

persistente inadempimento da parte della Servizi Sportivi S.r.l. nel pagamento della

il ramo d’azienda ritornava

disponibilità dell’A.S. Bari S.p.A. che iscriveva nell’attivo patrimoniale, tra le

la voce “Marchio aziendale” per l’importo di Euro

da apposita perizia di stima all’uopo

dunque composto da un unico marchio

denominato “AS Bari e Figura di Gallo” rappresentato da un logo ellittico con bordo

rosso su campo bianco, in cui è compreso il galletto stilizzato simbolo della

egistrato originariamente il 15.10.1979 al n. 379204, con rilascio il

2010 è stata presentata domanda di

) con la quale sono state estese le classi di

prodotti/servizi da contraddistinguere, specificatamente alle classi: 03

43. Fino alla data odierna la nuova registrazione

non è stata ancora concessa; ciò nonostante la protezione decorre dalla data del

Fallimento n. 31/2014 R.F.

NEZIANI

con pagamento del prezzo di cessione

Con detto ramo d’azienda, il cui valore di Euro 21.052 Mln era stato perizia

di fatto trasferita un’unica immobilizzazione immateriale rappresentata dalla voce

“Concessioni, licenze e marchi” e relativa al solo marchio aziendale. Successivame

transattivamente

persistente inadempimento da parte della Servizi Sportivi S.r.l. nel pagamento della

il ramo d’azienda ritornava quindi nella pro

disponibilità dell’A.S. Bari S.p.A. che iscriveva nell’attivo patrimoniale, tra le

la voce “Marchio aziendale” per l’importo di Euro

all’uopo redatta dal medesimo

composto da un unico marchio

denominato “AS Bari e Figura di Gallo” rappresentato da un logo ellittico con bordo

rosso su campo bianco, in cui è compreso il galletto stilizzato simbolo della

1979 al n. 379204, con rilascio il

2010 è stata presentata domanda di

sono state estese le classi di

prodotti/servizi da contraddistinguere, specificatamente alle classi: 03

43. Fino alla data odierna la nuova registrazione

a protezione decorre dalla data del

Fallimento n. 31/2014 R.F.

con pagamento del prezzo di cessione dilazionato

periziato25, veniva

di fatto trasferita un’unica immobilizzazione immateriale rappresentata dalla voce

“Concessioni, licenze e marchi” e relativa al solo marchio aziendale. Successivame

transattivamente risolto

persistente inadempimento da parte della Servizi Sportivi S.r.l. nel pagamento della

nella proprietà e

disponibilità dell’A.S. Bari S.p.A. che iscriveva nell’attivo patrimoniale, tra le

la voce “Marchio aziendale” per l’importo di Euro

redatta dal medesimo

composto da un unico marchio

denominato “AS Bari e Figura di Gallo” rappresentato da un logo ellittico con bordo

rosso su campo bianco, in cui è compreso il galletto stilizzato simbolo della squadra,

1979 al n. 379204, con rilascio il

2010 è stata presentata domanda di rideposito (n.

sono state estese le classi di

prodotti/servizi da contraddistinguere, specificatamente alle classi: 03 – 09 – 14 –

43. Fino alla data odierna la nuova registrazione

a protezione decorre dalla data del

dilazionato

, veniva

di fatto trasferita un’unica immobilizzazione immateriale rappresentata dalla voce

“Concessioni, licenze e marchi” e relativa al solo marchio aziendale. Successivamente,

risolto per il

persistente inadempimento da parte della Servizi Sportivi S.r.l. nel pagamento della

prietà e

disponibilità dell’A.S. Bari S.p.A. che iscriveva nell’attivo patrimoniale, tra le

la voce “Marchio aziendale” per l’importo di Euro

redatta dal medesimo

composto da un unico marchio

denominato “AS Bari e Figura di Gallo” rappresentato da un logo ellittico con bordo

squadra,

1979 al n. 379204, con rilascio il

deposito (n.

sono state estese le classi di

– 16 –

43. Fino alla data odierna la nuova registrazione

a protezione decorre dalla data del

67
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Dalle risultanze contabili acquisite, nell’Attivo patrimoniale, tra le immobilizzazioni

immateriali, è presente la voce “Marchio aziendale” valorizzata alla data del fallimento

per Euro 17.743.476,92, quale residuo importo contabile tra il costo storico di Euro

18.760.000,00 e gli ammortamenti eseguiti per Euro 1.016.523,08. Il costo storico

coincide con la valutazione della voce “Concessioni, licenze e marchi” riportato nella

relazione peritale del ramo d’azienda “Marketing, merchandising e sponsorizzazione”

commissionata dalla società Servizi Sportivi S.r.l. Il criterio utilizzato per la stima del

predetto ramo di azienda è il metodo reddituale, fondato sull’attualizzazione dei flussi

di reddito attesi dallo sfruttamento economico del marchio e con i presupposti del

normale esercizio d’impresa nella prospettiva della continuità aziendale.

Tale criterio, per le ragioni già ampiamente ed analiticamente espresse nel capitolo

“Scelta del metodo di valutazione nel caso di specie”, non potrà trovare applicazione in

questo contesto “concorsuale” avente finalità “liquidatorie”.

Allo stesso modo, per questo asset specifico non riteniamo potersi applicare anche gli

altri criteri estimativi economico-reddituali e, tantomeno, quelli finanziari che

ugualmente presuppongono la stima di risultati prospettici attesi. Per di più, i metodi

finanziari potrebbero essere preferiti a quelli reddituali nei casi in cui il marchio possa

essere considerato come investimento autonomo rispetto alla gestione complessiva

dell’impresa, circostanza, questa, che non appartiene alle società di calcio. Anche i

metodi empirici e quelli patrimoniali non appaiono confacenti alla nostra stima poiché

fondano i propri presupposti su elementi (royalties, costi di acquisizione, ecc) che, per

quanto già detto, appaiono quanto meno “viziati” dall’uso distorto che le società di

calcio hanno fatto del valore del proprio brand.

Senza addentrarci nel merito della valutazione ultima del ramo d’azienda riacquistato

dall’A.S. Bari nel dicembre 2012, in questa sede è opportuno evidenziare le ragioni che

rendono oggi assolutamente abnorme e non più attendibile la predetta quantificazione.

Innanzitutto i flussi reddituali storici presi in considerazione dal perito non sono

affatto comparabili con quelli che dal 2012 si registrano nel conto economico dell’A.S.

Bari.
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Invero, nella stagione 2012/2013, l’A.S. Bari non ha avuto lo sponsor principale,

mentre, per quella in corso, solo in data 24 gennaio 2014 ha sottoscritto un contratto

con la “SuisseGas” per soli Euro 40.000,00 a valere per la restante parte del campionato.

Lo sponsor tecnico “Errea Sport S.p.a.”, invece, garantisce la fornitura di abbigliamento

e materiale sportivo per un importo annuo di euro 250.000,00 oltre IVA in cambio di

prestazione pubblicitaria (scambio merci contro prestazioni).

E’ evidente che non si registrano ricavi apprezzabili riconducibili alla voce

patrimoniale del marchio che invece, come abbiamo già detto, ha assunto una rilevanza

determinante ai fini del risultato economico di bilancio.

Allo stesso modo i proventi pubblicitari non appaiono rilevanti in relazione al

campionato di serie B, al bacino di utenza ed alla dimensione dello stadio. Tutto ciò

induce a ritenere che, quantomeno negli ultimi due anni, il brand del Bari calcio non sia

più stato in grado di suscitare interesse e quindi attrarre sponsor e/o partners

pubblicitari in maniera apprezzabile.

Tale dato di fatto è certamente correlato ai risultati sportivi poco entusiasmanti in

campionato e si riflette impietosamente anche sul numero di tifosi che hanno seguito le

partite di campionato allo stadio nell’ultimo biennio. La media di presenze alle partite

giocate in casa nel campionato in corso (fino alla data del fallimento) non supera i 3.400

spettatori paganti, rispetto ai 6.700 del campionato scorso e ben lontano dagli oltre

20.000 spettatori dell’ultimo campionato giocato in serie A.

Una ulteriore circostanza che ha pesantemente contribuito ad compromettere

l’immagine dell’A.S. Bari con imprescindibili riflessi sull’attrattività del proprio

marchio è senza dubbio il coinvolgimento della società nello scandalo del calcio

scommesse che, a partire dal 201126, ha interessato numerose società e calciatori.

Ad indagini concluse, il Bari calcio è risultata la società con il maggior numero di

propri tesserati coinvolti nelle frodi sportive accertate ed essa stessa ha subito

penalizzazioni per responsabilità oggettiva. Il trascinamento in un lungo lasso

temporale delle notizie e degli sviluppi della vicenda hanno avuto una enorme eco

nazionale non solo nel mondo del calcio ma anche in ambito sociale laddove gli illeciti

26 Lo scandalo del calcioscommesse viene alla luce il 1º giugno 2011 quando, a seguito di indagini condotte dalla Procura
di Cremona nell’ambito dell'inchiesta denominata Last bet, furono eseguiti numerosi provvedimenti di custodia cautelare
nei confronti di varie persone legate al mondo del calcio e a quello delle scommesse sportive. Sono seguiti 6 distinti filoni
di indagini che hanno portato a numerose condanne di società e calciatori per frode sportiva. Nell’aprile del 2012 viene
arrestato l’ex difensore del BARI Andrea MASIELLO nell’ambito dell’inchiesta condotta dalla Procura di Bari. All’esito
delle indagini che ne sono seguite, numerosi ex calciatori della compagine Barese hanno subito processi penali e sportivi
che hanno visto la A.S. BARI patteggiare 5 punti di penalizzazione per responsabilità oggettiva nell’agosto 2012 (scontati
nella stagione 2012/2013) e 1 punto nel luglio 2013 (scontato nel campionato 2013/2014 in corso di svolgimento).
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emersi dallo scandalo legato allo sport più popolare, sono da subito apparsi immorali e

deprecabili.

Benché i vertici del management siano stati ritenuti estranei ai fatti, l’immagine

societaria (e quindi anche quella del proprio brand) ne è uscita fortemente danneggiata

e compromessa. Tale considerazione consente chiaramente di comprendere quanto

improbabile possa risultare che un ipotetico sponsor abbia inteso promuovere i propri

beni e/o servizi col veicolo del marchio dell’A.S. Bari nell’ultimo triennio. Di fronte a

tale disfatta che è destinata a lasciare strascichi a lungo, la società ha intrapreso un

percorso virtuoso per cercare di “risollevare” l’immagine della squadra (e,

indirettamente, della città) per mezzo di iniziative benefiche e divulgative dei valori

“veri e genuini” dello sport, soprattutto nei confronti dei più giovani.

Sic stantibus rebus, il compito di valutare correttamente e in misura congrua ed

oggettiva il marchio dell’A.S. Bari diventa assai arduo ed i vari metodi, criteri, calcoli,

indici, studi da porre a base della stima stessa diventano poco attendibili, se non

proprio inadeguati e rischiano di assurgere a mere esercitazioni dottrinali senza

concreto riscontro nella realtà.

Pertanto, sulla base di tutte le argomentazioni finora svolte con riferimento alla

specificità ed atipicità del marchio delle società calcistiche in generale e, soprattutto,

per il caso specifico delle vicende giudiziarie che hanno nel recente passato l’A.S. Bari,

riteniamo opportuno, prudente ed in linea con gli scopi della presente perizia,

procedere ad una valutazione del marchio aziendale col criterio del “costo storico

rivalutato”.

Detto criterio, pur non adattandosi in termini razionali ed assoluti alla stima di un asset

immateriale come quello in questione, permette di attribuire un valore, ancorché

simbolico, scevro da tutte le distorsioni ed i rischi appena paventati e consente di

evitare, nel contempo, l’individuazione di una potenzialità che, a tutt’oggi, il mercato

non riconoscerebbe.

Il criterio di valutazione scelto consiste nell’esprimere a valori correnti, quindi

rivalutati, i costi sostenuti in passato per sviluppare il marchio come i costi di ideazione

e verifica della sua disponibilità, i costi di design ed i costi di eventuali consulenze
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connesse, i costi di registrazione e mantenimento e i costi di pubblicità, promozione e

marketing necessari per lanciare e consolidare il marchio sul mercato.

Abbiamo ritenuto di prendere in considerazione i costi sostenuti negli ultimi 5 anni in

quanto quelli sostenuti anteriormente all’anno 2009 non incidono più sul valore

economico attuale del marchio; sono stati esclusi, per ovvie ragioni conseguenti alle

osservazioni già svolte in precedenza, tutti i costi annessi e connessi alla cessione del

ramo d’azienda “Marketing, merchandising e sponsorizzazione” alla società Servizi

Sportivi S.r.l.

I costi annui rilevati, sono stati opportunamente rivalutati alla data del 10.03.2014 come

da prospetto seguente:

COSTO 2009 2010 2011 2012 2013 2014 TOTALE

Consulenze 900,00 900,00

Registrazione e
mantenimento

150,00 881,10 150,00 149,00 149,00 1.479,10

Pubblicità, promozione
e marketing

73.189,05 33.103,00 25.661,50 1.292,00 123,00 1.591,00 134.959,55

Totale per anno 73.339,05 34.884,10 25.811,50 1.441,00 272,00 1.591,00 137.338,65

Coefficiente di
rivalutazione

8,40% 6,30% 3,10% 0,70% 0,10%

IMPORTO
RIVALUTATO

79.499,53 37.081,80 26.611,66 1.451,09 272,27 1.591,00 146.507,34

L’importo complessivo così determinato, opportunamente arrotondato ad Euro

146.000,00, rappresenta il valore stimato del marchio dell’A.S. Bari S.p.a..

DEBITO SPORTIVO

Pur non rientrando nella stima degli assets costituenti il cedendo ramo di azienda

sportiva della A.S. BARI S.p.a. gli scriventi hanno proceduto alla quantificazione del

debito sportivo alla data della dichiarazione di fallimento del 10 marzo 2014.

In particolare, l’articolo 52 comma 3 delle N.O.I.F. prevede che:
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“Il titolo sportivo di una società cui venga revocata l’affiliazione ai sensi dell’art. 16, comma 6,

può essere attribuito, entro il termine della data di presentazione della domanda di iscrizione al

campionato successivo, ad altra società con delibera del Presidente federale, previo parere

vincolante della COVISOC ove il titolo sportivo concerna un campionato professionistico, a

condizione che la nuova società, con sede nello stesso comune della precedente, dimostri nel

termine perentorio di due giorni prima, esclusi i festivi, di detta scadenza:

1) di avere acquisito l’intera azienda sportiva della società in stato di insolvenza;

2) di avere ottenuto l’affiliazione alla F.I.G.C.;

3) di essersi accollata e di avere assolto tutti i debiti sportivi della società cui è stata

revocata l’affiliazione ovvero di averne garantito il pagamento mediante rilascio di

fideiussione bancaria a prima richiesta;

…omissis…”.

Poiché, dunque, l’accollo dei “debiti sportivi” esistenti alla data del fallimento è uno dei

requisiti essenziali previsti dalle N.O.I.F. affinché la cessionaria dell’azienda sportiva

possa richiedere alla FIGC l’attribuzione del titolo sportivo della società fallita, gli

scriventi hanno proceduto ad una analitica ricognizione delle voci di bilancio

costituenti le passività nei confronti di tesserati, società ed enti di settore, erario ed enti

previdenziali27.

In particolare, partendo dalle risultanze della contabilità aziendale provvisoria al 10

marzo 2014e sulla scorta della ulteriore documentazione di natura extracontabile (i.e.

premi di valorizzazione) acquisita, i sottoscritti stimatori hanno accertato le posizioni

debitorie rilevanti28 ai fini della quantificazione del debito sportivo in ossequio alla

prassi adottata dalla FIGC:

27 Il debito nei confronti dell’erario e degli enti previdenziali rilevante ai fini della quantificazione del debito sportivo al
10 marzo 2014 (data del fallimento) è quello relativo agli emolumenti dei tesserati.
28 A titolo informativo è opportuno evidenziare che nel bilancio al 10 marzo 2014 figura anche un “Debito verso società
di Lega Estera” per € 877.625,00. Trattasi di un debito presunto nei confronti della società SK BRANN riveniente da un
procedimento innanzi alla FIFA azionato dalla società Norvegese per il pagamento di quanto dovuto dal BARI in capo
alla acquisizione del diritto alla prestazione del calciatore Erik HUSEKLEPP nell’anno 2011. Di fatto il provvedimento di
condanna del Bari fu emesso dalla FIFA perché nessuno aveva comunicato che il pagamento del debito al BRANN era
stato effettivamente corrisposto dal PORTSMOUTH, nelle more cessionario del calciatore. Appellata dal BARI la
decisione della FIFA dinnanzi al TAS, il BRANN ha ammesso di essere stato già pagato dal PORTSMOUTH e che nulla è
più dovuto dal BARI. Pur tuttavia, il procedimento di appello è tuttora pendente dinnanzi al TAS per questioni confinate
alla definizione di questioni accessorie. Si ritiene dunque che la voce di debito esposta in bilancio non possa essere
considerata certa, liquida ed esigibile e quindi non possa rientrare nella quantificazione del c.d. “debito sportivo” in
quanto oggetto di contenzioso al secondo grado di giudizio della giustizia sportiva internazionale e, per giunta, relativa
ad un “pagamento” riconosciuto come non dovuto dallo stesso creditore.
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Codice
p.d.c.

Voci del debito sportivo Importo Allegati

21.004 Debito Verso CONI Ente USA 635,04 allegato n. 1

21.305 Debiti v/S.S. Napoli Calcio Spa 1.330,72 allegato n. 1

21.355 Debiti v/U.S. Ruvese 12.000,00 allegato n. 1

21.vari Debiti v/Dipendenti Tesserati * 784.848,30 allegato n. 7

21.760 Debiti v/Rinaldi M. interessi vertenza 250,00 allegato n. 1

21.801 Ritenute Acconto Redditi di Lavoro Dipendente 1.528.613,63 allegato n. 8

21.806 Erario c/Addizionale IRPEF Regionale 87.878,87 allegato n. 9

21.809 Erario c/Addizionale IRPEF Comunale 26.920,61 allegato n. 9

21.816 Contributo di Solidarietà (3%) 957,11 allegato n. 9

21.826 Debiti v/Enti Previdenziali ed Assistenziali 306.939,98 allegato n. 10

21.830 Debiti v/F.A.F.C. Giocatori ed Allenatori 25.368,08 allegato n. 1

21.837 Debiti v/ENPALS rateizzati 238.769,85 allegato n. 11

21.838 Fondo solidarietà (0,5%) 1.332,76 allegato n. 1

** Premi di valorizzazione maturati 100.600,00 allegato n. 12

** Trattamento Fine Rapporto Tesserati 107.119,08 allegato n. 13

TOTALE DEBITO SPORTIVO al 10.03.2014 3.223.564,03

* Importi al netto di ritenute e contributi.
** Dati extra contabili

***

E’ necessario evidenziare che la quantificazione del debito sportivo esistente alla data

del 10 marzo 2014 ha carattere squisitamente parametrico in quanto, pur risultando da

elementi certi e documentati, acquisirà il carattere della definitività in termini

qualitativi e quantitativi29 solo in sede di verifica dello stato passivo della procedura.

Peraltro, a titolo puramente informativo, si segnala che in considerazione dell’ageing30

di alcuni debiti scaduti, è probabile che per talune posizioni debitorie possa non

seguire pedissequa istanza di insinuazione al passivo fallimentare.

Ad ogni buon conto, prescindendo da quelli che saranno gli esiti della verifica dei

crediti riferibili alle posizioni emarginate ut sopra, gli scriventi hanno ritenuto di fornire

comunque un’informazione di carattere “indicativo” sulla consistenza del debito

sportivo alla data del fallimento onde consentire ai soggetti interessati alla acquisizione

dell’azienda sportiva della A.S. BARI di valutare la “misura” dell’impegno finanziario

29 In sede di verifica dello stato passivo, gli organi della procedura vaglieranno le istanze di insinuazione presentate dai
singoli creditori sia per quanto attiene ai profili della esistenza e qualifica giuridica del credito sia per quanto attiene alla
sua quantificazione. Spirato il termine per l’opposizione alla esecutività dello SP il credito ammesso diverrà definitivo.
30 i.e. anzianità dei debiti scaduti.
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che saranno chiamati a sopportare per “completare” l’iter procedurale di attribuzione

del “titolo sportivo” della fallita.

A tale proposito è opportuno evidenziare che la curatela del fallimento della A.S. BARI,

in data 13 marzo 2014 ha provveduto al pagamento dell’IRPEF maturata sugli

emolumenti corrisposti ai tesserati per le mensilità di novembre e dicembre 2013.

Conseguentemente l’importo complessivo del debito sportivo risultante alla data del

10 marzo 2014 dovrà essere ridotto del pagamento effettuato (allegato n. 14).

Conclusivamente, quindi, il debito sportivo rilevante alla data del 10 marzo 2014 è il

seguente:

TOTALE DEBITO SPORTIVO al 10 marzo 2014 3.223.564,03

Pagamento F24 relativo all’IRPEF su stipendi di novembre e

dicembre 2013 effettuato dalla procedura in data 13 marzo 2014
251.644,16

DEBITO SPORTIVO RESIDUO 2.971.919,87

E’ solo il caso di precisare che, trattandosi di debiti di natura “concorsuale” in quanto

maturati in epoca anteriore alla dichiarazione di fallimento, il pagamento che sarà

effettuato dal terzo per richiedere l’attribuzione del titolo sportivo costituirà l'elemento

concettualmente pregiudiziale del sub ingresso dello stesso nella posizione del

creditore soddisfatto; in altre parole, il terzo cha ha pagato il debito viene ad assumere

la stessa posizione in cui si trovava il creditore prima del pagamento, cosicché egli può

agire contro il debitore negli stessi limiti in cui poteva agire il creditore, facendo valere

i medesimi diritti che il creditore poteva esercitare e far valere ivi compreso il

medesimo grado di privilegio del credito soddisfatto.

CONCLUSIONI

Alla luce delle considerazioni esposte nel corpo del presente elaborato peritale, gli

scriventi, in conclusione, intendono ribadire i limiti e le cautele di natura prudenziale

espressi sul presente procedimento estimativo.

In particolare, il contesto “liquidatorio” fallimentare e la finalità di tipo meramente

“parametrico” del giudizio integrato di valutazione reso dagli scriventi ha consentito
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di quantificare - in maniera attendibile - il valore economico astrattamente ritraibile

dalla procedura competitiva di collocazione dell’azienda sportiva della società fallita.

Partendo dalla valutazione parametrica individuata dagli scriventi, il reale valore di

mercato del ramo di azienda sportiva della A.S. BARI S.p.a. potrà essere espresso

esclusivamente dal “mercato” all’esito dell’incontro tra la domanda e l’offerta.

In conclusione, quindi, all’esito delle rielaborazioni effettuate, il valore economico che

gli scriventi ritengono congruo attribuire all’azienda sportiva della ASSOCIAZIONE

SPORTIVA BARI S.p.a. alla data del 10 marzo 2014 quale indice parametrico ritraibile

dalla procedura competitiva di collocazione dell’azienda sportiva della società fallita, è

il seguente:

Immobilizzazioni Immateriali e Materiali € 21.150,00

Diritti pluriennali alle prestazioni dei calciatori € 2.541.084,25

Compartecipazioni ex art. 102-bis delle N.O.I.F. € 1.162.402,75

Settore Giovanile € 400.000,00

Indumenti, targhe, coppe e trofei € 30.000,00

Marchio sociale € 146.000,00

TOTALE € 4.300.637,00

Ne discende che la base per l’esperimento della gara per la cessione dell’azienda

sportiva della ASSOCIAZIONE SPORTIVA BARI S.p.a. potrà essere assunta

(arrotondata) pari ad

€ 4.300.000,00 (quattromilionitrecentomila).

***

Con la presente relazione che si compone di n. 75 pagine, gli scriventi ritengono di aver

assolto all’incarico ricevuto e, nel ringraziare per la fiducia accordata, rimangono a

disposizione dell’Ill. mo Signor Giudice Delegato per eventuali chiarimenti.

Con osservanza.

Bari, data del deposito.

dott. Domenico TRIA dott. Luca VENEZIANI



Valutazione ramo di azienda sportiva A.S. BARI S.p.a. – Fallimento n. 31/2014 R.F.
_________________________

_________________________

dott. Domenico TRIA - dott. Luca VENEZIANI

76

INDICE

 Cenni Storici della ASSOCIAZIONE SPORTIVA BARI S.P.A................................................. 3

 Premessa di carattere metodologico in rapporto al quadro normativo di riferimento .......... 4

 Criteri di valutazione ......................................................................................................................... 7

 Scelta del Metodo di Valutazione nel caso di specie ................................................................. 12

 Procedimento Di Valutazione ........................................................................................................ 15

1. Immobilizzazioni Immateriali e Materiali ............................................................................... 15
a. Immobilizzazioni Immateriali ........................................................................................................ 15
b. Immobilizzazioni Materiali ............................................................................................................ 16
c. Riepilogo......................................................................................................................................... 19

2. Diritti Pluriennali alle prestazioni dei Calciatori e Compartecipazioni ex art.102-bis..... 19
a. Descrizione ed inquadramento contabile........................................................................................ 19

- Diritti Pluriennali alle prestazioni dei calciatori -........................................................................ 19
- Compartecipazioni ex art. 102-Bis delle N.O.I.F.......................................................................... 21

b. Dati e riferimenti statistici............................................................................................................. 22
- Elenco calciatori professionisti...................................................................................................... 24
- Eta’................................................................................................................................................ 26
- Scadenza del contratto .................................................................................................................. 26
- Titolo............................................................................................................................................. 26
- Retribuzione lorda ........................................................................................................................ 26
- Compartecipazioni ex art. 102-Bis delle N.O.I.F.......................................................................... 27

c. Quadro logico sul giudizio integrato di valutazione - Contesto e finalita’ del proc. estimativo..... 27
d. Individuazione del campione rappresentativo................................................................................ 30
e. Scelta del metodo di valutazione nel caso specifico......................................................................... 32
f. Valutazione dei diritti pluriennali .................................................................................................. 35
g. Quadro riepilogativo ...................................................................................................................... 48

3. Settore Giovanile ........................................................................................................................... 49
a. Descrizione..................................................................................................................................... 49
b. Inquadramento contabile................................................................................................................ 50
c. Vivaio A.S. BARI S.p.a. ................................................................................................................. 51
d. Dati contabili A.S. BARI S.p.a. ..................................................................................................... 55
e. Criteri di valutazione e stima ......................................................................................................... 56

4. Indumenti, Targhe, Coppe e Trofei .............................................................................................. 59
a. Indumenti....................................................................................................................................... 59
b. Targhe, Coppe e Trofei ................................................................................................................... 60
c. Riepilogo......................................................................................................................................... 61

5. Marchio Sociale ............................................................................................................................. 61

 Debito Sportivo................................................................................................................................. 61

 Conclusioni ........................................................................................................................................ 74

 Indice................................................................................................................................................... 76

 Elenco allegati.................................................................................................................................... 77



Valutazione ramo di azienda sportiva A.S. BARI S.p.a. – Fallimento n. 31/2014 R.F.
_________________________

_________________________

dott. Domenico TRIA - dott. Luca VENEZIANI

77

ELENCO ALLEGATI

1. Inventario fisico beni materiali;
2. Situazione patrimoniale al 10.03.2014;
3. Beni mobili registrati;
4. Prospetto calciatori professionisti;
5. Contratti calciatori professionisti;
6. Documentazione deposito marchio;
7. Prospetto debiti verso dipendenti tesserati;
8. Prospetto debito per ritenute di acconto redditi di lavoro dipendente;
9. Prospetto debito per addizionali IRPEF e Contributo solidarietà;
10.Prospetto debito verso enti previdenziali ed assistenziali (Enpals);
11. Prospetto debito rateizzato Enpals 2013;
12.Prospetto debiti per premi di valorizzazione maturati;
13.Prospetto debito per TFR tesserati al 10 marzo 2014;
14.Modello F24 pagamento IRPEF del 13 marzo 2014.


